DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2008, n.4
Uteriori di sposi zi oni correttive ed integrative del decreto
| egi slativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia
anbi ent al e.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norne
in materia anbientale, e successive nodificazioni

Vista la legge 15 dicenbre 2004, n. 308, ed in particolare
|"articolo 1, comma 6, che prevede la possibilita" di emanare
di sposi zioni correttive ed integrative del citato decreto |egislativo
n. 152 del 2006, entro due anni dalla sua data di entrata in vigore;

Vista la relazione notivata presentata alle Canere dal Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi de
citato articolo 1, comma 6, della |legge 15 dicenbre 2004, n. 308;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 13 settenmbre 2007,

Acqui sito il parere della Conf erenza unificata di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso
nell a seduta del 20 settenmbre 2007;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Commissioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica in data 24 ottobre 2007,

Vista la seconda prelimnare deliberazione del Consiglio de
Mnistri, adottata nella riunione del 23 novenbre 2007;

Acquisiti i pareri definitivi delle conpetenti Commissioni della
Canmera dei deputati e del Senato della Repubblica rispettivanente in
data 12 dicenbre 2007 e 13 di cenbre 2007

Vista la deliberazione del Consiglio dei mnistri, adottata nella
riunione del 21 dicenbre 2007;

Sulla proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare e del Mnistro per le politiche europee, d

concerto con i Mnistri per le riforme e |I|e innovazioni nella
pubblica anmnistrazione, per gli affari regionali e | e autononie
locali, dell'interno, della giustizia, della difesa, dell'economa e
delle finanze, dello sviluppo econonmico, della salute, delle

infrastrutture, dei trasporti e delle politiche agricole alinentari e
forestali;

Emana

il seguente decreto |egislativo:
Art. 1.
Modi fiche alle parti prina e seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152
1. La parte prinma del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
assune la seguente denom nazione: «Disposizioni conmuni e princip
general i ».
2. Dopo I'articolo 3 sono inseriti i seguenti:
Art. 3-bis.
Principi sulla produzione del diritto anbientale
I. 1 principi posti dal presente articolo e dagli articoli seguent
costituiscono i principi generali in tema di tutela dell'anbiente,
adottati in attuazione degli articoli 2, 3, 9, 32, 41, 42 e 44, 117
comm 1 e 3 della Costituzione e nel rispetto del Trattato
del | ' Uni one eur opea.

2. | principi previsti dalla presente Parte Prinma costituiscono
regole generali della materia anbientale nell'adozione degli att
normativi, di indirizzo e di coordinanmento e nell'emanazi one de
provvedi menti di natura contingibile ed urgente.

3. | principi anbientali possono essere nodificati o elimnat

soltanto mediante espressa previsione di successive leggi della
Repubbl i ca italiana, purche' sia comunque senpre garantito i



corretto recepinento del diritto europeo

Art. 3-ter.
Principio dell'azione anbiental e
1. La tutela dell'anbiente e degli ecosisteni naturali e de

patrinonio culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblic
e privati e dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private,
medi ante wuna adeguata azione che sia informata ai principi della

precauzi one, del | ' azi one preventiva, della correzione, in via
prioritaria alla fonte, dei danni causati all'anbiente, nonche' a
principio «chi inquina paga» che, ai sensi dell'articolo 174,

comma 2, del Trattato delle wunioni europee, regolano la politica
della comunita' in materia anbientale.

Art. 3-quater.
Principio dello sviluppo sostenibile

1. Ogni attivita" wumana giuridicamente rilevante ai sensi de
presente codi ce deve conformarsi al principio dello sviluppo
sostenibile, al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogn
delle generazioni attuali non possa conpronettere la qualita' della
vita e le possibilita' delle generazioni future.

2. Anche |'attivita' della pubblica amm nistrazione deve essere
finalizzata a consentire la mgliore attuazione possibile de
principio dello sviluppo sostenibile, per cui nell'anbito della

scelta conparativa di interessi pubblici e privati connotata da
di screzionalita' gli interessi alla tutela dell'anbiente e de
pat ri noni o culturale devono essere oggetto di prioritaria

consi der azi one.

3. Data la conplessita' delle relazioni e delle interferenze tra
natura e attivita' unane, il principio dello sviluppo sostenibile
deve consentire di individuare un equilibrato rapporto, nell'anbito
delle risorse ereditate, tra quelle da risparmare e quelle da
trasnmettere, affinche' nell'anbito delle dinaniche della produzione e
del consunbp si inserisca altresi' il principio di solidarieta per
sal vaguardare e per mgliorare la qualita" dell'anbiente anche
futuro.

4. La risoluzione delle questioni che invol gono aspetti anbiental
deve essere cercata e trovata nella prospettiva di garanzia dello
sviluppo  sostenibile, in nodo da salvaguardare il corretto
funzi onanent o e | " evol uzi one degli ecosistem naturali dalle
nodi fi cazioni negative che possono essere prodotte dalle attivita'
unmane.

Art. 3-quinquies.
Principi di sussidiarieta’ e di |eale collaborazione

1. | principi desumbili dalle nornme del decreto |legislativo
costituiscono le condizioni mnine ed essenziali per assicurare |a
tutela dell'anbiente su tutto il territorio nazionale;

2. Le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano possono
adottare forme di tutela giuridica dell'anbiente piu' restrittive
qualora lo richiedano situazioni particolari del loro territorio,
pur che' cio' non conporti un'arbitraria discrimnazione, anche
attraverso ingiustificati aggravi procedinentali.

3. Lo Stato interviene in questioni involgenti interessi anbiental

ove gli obiettivi dell'azione prevista, in considerazione delle
dimensioni di essa e dell'entita' dei relativi effetti, non possano
essere sufficientemente realizzati dai livelli territoriali inferiori
di governo o non siano stati comunque effettivanmente realizzati.

4. 1l principio di sussidiarieta' di cui al conma 3 opera anche ne

rapporti tra regioni ed enti locali mnori

Art. 3-sexies.
Diritto di accesso alle infornmazioni anbientali e di partecipazione a



scopo col | aborativo

1. In attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nmodi ficazioni, e delle previsioni della Convenzione di Aarhus,
ratificata dall'ltalia con la |l egge 16 narzo 2001, n. 108, e ai sens
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, chiunque, senza
essere tenuto a dinostrare la sussistenza di un interesse
giuridicanente rilevante, puo' accedere alle informazioni relative
allo stato dell'anbiente e del paesaggio nel territorio nazionale.».

3. La Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e successive nodificazioni, e sostituita dalla seguente:

PARTE SECONDA
Procedure per I|a valutazione anbientale strategica (Vas), per la
val utazione dell'inpatto anbientale (via) e per |"autorizzazione
i ntegrata anbientale (I ppc)

Titolo |
PRINCI PI GENERALI PER LE PROCEDURE DI VIA, D VAS E PER LA
VALUTAZI ONE D I NCl DENZA E L' AUTORI ZZAZI ONE | NTEGRATA AMBI ENTALE

(ALA).
Art. 4.
Finalita

1. Le nornme del presente decreto costituiscono recepinento ed
at t uazi one:

a) della direttiva 2001/42/CE del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente |a valutazione degl
inmpatti di determinati piani e programm sull'anbiente;

b) della direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985,
concernente la valutazione di inpatto anbientale di determn nat
progetti pubblici e privati, come nodificata ed integrata con |a
direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 e con la direttiva
2003/ 35/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 26 naggio
2003.

2. Il presente decreto individua, nell'anbito della procedura d
Val utazione dell'inpatto anbientale nodalita' di senplificazione e
coordi nanmento delle procedure autorizzative in canpo anbientale, ivi
conprese | e procedure di cui al decreto |legislativo 18 febbrai o 2005
n. 59, in materia di prevenzi one e ri duzi one integrate
del | ' i nqui nanento, cone parzialnente nodificato da questo decreto
| egi sl ativo.

3. La valutazione anbientale di piani, programm e progetti ha |la
finalita' di assicurare che |'attivita' antropica sia conpatibile con
e condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto
della capacita' rigenerativa degli ecosistenmi e delle risorse, della
sal vaguardia della biodiversita’ e di un'equa distribuzione de
vantaggi connessi all'attivita' econom ca. Per nezzo della stessa s
affronta la determnazione della valutazione preventiva integrata
degli inpatti anmbientali nello svolginento delle attivita' normative
e amministrative, di informazione anbientale, di pianificazione e
pr ogr anmazi one.

4. In tale anbito:

a) la valutazione anbientale di piani e programm che possono
avere un inpatto significativo sull'anbiente ha Ila finalita' d
garantire un el evato livello di protezione dell'anbiente e
contribuire all'integrazione di considerazioni anbientali all'atto
del | ' el aborazi one, dell'adozione e approvazione di detti piani e
programm assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle
condi zi oni per uno sviluppo sostenibile.

b) la valutazione anbientale dei progetti ha la finalita d
proteggere |la salute umana, contribuire con un mgliore anbiente alla
qualita" della vita, provvedere al nmanteninmento delle specie e
conservare la capacita' di riproduzione dell'ecosistema in quanto



risorsa essenziale per la vita. A questo scopo, essa individua,
descrive e valuta, in nodo appropriato, per ciascun caso particolare
e secondo | e disposizioni del presente decreto, gli inpatti diretti e
indiretti di un progetto sui seguenti fattori

1) |'uono, la fauna e la flora;

2) il suolo, I'acqua, |'"aria e il clinmg;

3) i beni materiali ed il patrinmonio culturale;

4) |'interazione tra i fattori di cui sopra.
Art. 5.

Def i ni zi oni
1. Al fini del presente decreto si intende per
a) valutazione anbientale di piani e program, nel seguito

val utazi one anbientale strategica, di seguito VAS: il processo che
conprende, secondo |e disposizioni di cui al titolo Il della seconda
parte del presente decreto, |lo svolginmento di una verifica d
assoggettabilita', | ' el abor azi one del rapporto anbientale, 1o
svol gi nent o di consultazioni, la valutazione del piano o de
pr ogr anma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni

| "espressione di un parere notivato, |'informazione sulla decisione
ed il nonitoraggio;

b) val utazione anbientale dei progetti, nel seguito val utazi one
dinmpatto anbientale, di seguito VIA: il processo che conprende,
secondo |e disposizioni di cui al titolo Ill della seconda parte de
presente decreto, o svol gi nent o di una verifica d
assoggettabilita', | a defini zi one dei contenuti dello studio
d inmpatto anmbientale, |o svolginmento di consultazioni, |a valutazi one
del progetto, dello studio e degli esiti delle consultazioni
I "informazi one sulla decisione ed il nonitoraggio;

c) inpatto anbi ent al e: | "al terazione gqualitativa elo

quantitativa, diretta ed indiretta, a breve e a lungo ternne
permanente e tenporanea, singola e cumnulativa, positiva e negativa

dell'anbiente, inteso conme sistema di relazioni fra i fattori
antropici, naturalistici, chimco-fisici, climtici, paesaggistici
architettonici, «culturali, agricoli ed economci, in conseguenza

del |l " attuazione sul territorio di piani o progranmm o di progett
nelle diverse fasi della loro realizzazione, gestione e disnissione,
nonche' di eventuali nal funzi onamenti;

d) patrinmonio culturale: |I'insiene costituito dai beni cultural
e dai beni paesaggistici in confornita' al disposto di cu
all"articolo 2, comm 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n
42;

e) piani e programm: gli atti e provvedinenti di pianificazione
e di programmazi one conunque denoninati, conpresi quelli cofinanziat
dalla Cormunita' europea, nonche' le loro nodifiche:

1) che sono elaborati e/o adottati da un'autorita' a livello
nazi onal e, regionale o |ocale oppure predisposti da un'autorita' per
essere approvati, mediante una procedura legislativa, aministrativa
0 negoziale e

2) che sono previsti da disposizioni legislative, regolanmentari
0 anmi nistrative

f) rapporto anbientale: il docunento del piano o del programa
redatto in conformta' alle previsioni di cui all'articolo 13;

g) progetto prelimnare: gli elaborati progettuali predisposti in
conformta' all'articolo 93 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, nel caso di opere pubbliche; negli altri casi, il progetto
che presenta alnmeno un livello informativo e di dettaglio equival ente
ai fini della valutazione anbientale;

h) progetto definitivo: gli elaborati progettuali predisposti in
conformita' all'articolo 93 del decreto n. 163 del 2006 nel caso d
opere pubbliche; negli altri casi, il progetto che presenta al neno un
livello informativo e di dettaglio equivalente ai fini della
val ut azi one anbi ent al e;



i) studio di inpatto anbientale: elaborato che integra i
progetto definitivo, redatto in conformta alle previsioni di cu
all"articolo 22;

) nmodifica: la variazione di un piano, programa o progetto
approvato, conprese, nel caso dei progetti, le variazioni delle loro
caratteristiche o} del loro funzi onanent o, ovver o un loro

pot enzi ament o, che possano produrre effetti sull'anbiente;

| -bis) nodifica sostanziale: |a variazione di un piano, progranma
0 progetto approvato, conprese, nel caso dei progetti, |e variazion
delle loro caratteristiche o del loro funzi onamento, ovvero un loro
pot enzi amento, che possano produrre effetti negativi significativi
sul | ' anbi ent e;

m verifica di assoggettabilita': la verifica attivata allo scopo
di valutare, ove previsto, se piani, progranm o progetti possono
avere un impatto significativo sull'anmbiente e devono essere

sottoposti alla fase di valutazione secondo |e disposizioni de
presente decreto;

n) provvedimento di verifica: il provvedinento obbligatorio e
vincolante dell'autorita" conpetente che conclude la verifica d
assoggettabilita';

0) provvedi nento di valutazione dell'inpatto anbientale: i
provvedi mento dell'autorita' conpetente che conclude la fase d
val ut azi one del processo di VIA. E un provvedi nento obbligatorio e
vincolante che sostituisce o coordina, tutte |le autorizzazioni, le
intese, le concessioni, le Ilicenze, i pareri, i nulla osta e gl
assensi conmunque denomnati in materia anbientale e di patrinonio
cul tural e;

0-bis) autorizzazione integrata anbientale: il provvedi nmento
previsto dagli articoli 5 e 7 e seguenti del decreto legislativo
18 febbrai o 2005, n. 59»;

p) autorita' conpetente: |a pubblica anm nistrazione cui conpete
| " adozi one del provvedinmento di verifica di assoggettabilita'
| ' el aborazi one del parere notivato, nel caso di val utazione di pian
e progranm, e |'adozione dei provvedinmenti conclusivi in nateria d
VI A, nel caso di progetti;

g) autorita' procedente: |la pubblica anm nistrazi one che el abora
il piano, programm soggetto alle disposizioni del presente decreto,

ovvero nel caso in cui il soggetto che predi spone il piano, programa

sia un di verso soggetto pubbl i co o] privato, la pubblica

amm ni strazi one che recepisce, adotta o approva il piano, progranmg,
r) proponente: il soggetto pubblico o privato che elabora i

pi ano, programma o0 progetto soggetto alle disposizioni del presente
decr et o;

s) soggetti conpetenti in materia anbientale: |e pubbliche
amministrazioni e gli enti pubblici che, per le |loro specifiche
conpetenze o responsabilita' in canpo anbientale, possono essere
interessate agli inpatti sull'anmbiente dovuti all'attuazione de
pi ani, progranmm o progetti;

t) consultazione: ["insiene delle forme di infornmazione e

parteci pazi one, anche diretta, delle anmi nistrazioni, del pubblico e
del pubblico interessato nella raccolta dei dati e nella val utazi one
dei piani, progranmm e progetti;

u) pubblico: una o piu" persone fisiche o giuridiche nonche', a

sensi della |egislazione vigente, |e associazioni, |e organizzazion
O i gruppi di tali persone;

v) pubblico interessato: il pubblico che subisce o puo' subire
gli effetti delle procedure decisionali in materia anbientale o che

ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione
I e organizzazioni non governative che promuovono |a protezione
del | ' anbiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa
statale vigente, nonche' |e organizzazioni sindacali naggi ornente
rappresentati ve, sono considerate cone aventi interesse.



Art. 6.
Qggetto della disciplina

1. La valutazione anbientale strategica riguarda i piani e
programmi che possono avere inpatti significativi sull'anbiente e su
patrinoni o cul turale.

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una
val ut azi one per tutti i piani e i progranm:

a) che sono elaborati per l|a valutazione e gestione della

qualita' dell'aria anbiente, per i settori agricolo, forestale, della

pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione de
rifiuti e delle acque, delle teleconmunicazioni, turistico, della
piani ficazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che
defini scono il guadr o di riferimento per | " approvazi one
| "autori zzazi one, |"area di | ocal i zzazi one o] comunque l a
realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, Ill e IV de
presente decreto;

b) per i quali, 1in considerazione dei possibili inmpatti sulle
finalita' di conservazione dei siti designati cone zone di protezione
speciale per Ila conservazione degli wuccelli selvatici e quell
classificati come siti di inportanza comunitaria per |a protezione
degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, s
ritiene necessari a una val ut azi one d'inci denza ai sens
dell"articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica
8 settenbre 1997, n. 357, e successive nodificazi oni

3. Per i piani e i progranm di cui al conma 2 che determ nano

|"uso di piccole aree alivello locale e per |le nodifiche mnori de
pi ani e dei programm di cui al comma 2, |a val utazione anbientale e’
necessaria qualora |'autorita' conpetente valuti che possano avere
inmpatti significativi sull'anbiente, secondo | e disposizioni di cu
all"articolo 12.

3-bis. L'autorita' conpetente valuta, secondo |e disposizioni d

cui all'"articolo 12, se i piani e i programm, diversi da quelli d
cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per
| "autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi

sul I ' anbi ent e.

4. Sono conmunque esclusi dal canpo di applicazione del presente
decreto:

a) i piani e i programm destinati esclusivanmente a scopi d
difesa nazionale caratterizzati da sonma urgenza o coperti da
segreto di Stato;

b) i piani e i programm finanziari o di bilancio;

c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per
["incolumta' pubblica.

5. La valutazione d'inpatto anbientale, riguarda i progetti che
possono avere inpatti significativi sull'anbiente e sul patrinmonio
cul turale.

6. Fatto salvo quanto disposto al comm 7, viene effettuata
altresi' una val utazi one per

a) i progetti di cui agli allegati Il e Ill al presente decreto;

b) i progetti di cui all'allegato IV al presente decreto,
relativi ad opere o interventi di nuova realizzazi one, che ricadono,
anche parzialnente, all'interno di aree naturali protette cone

definite dalla | egge 6 dicenbre 1991, n. 394.
7. La valutazione e' inoltre necessaria per

a) i progetti el encat i nell"allegato Il che servono
esclusivanente o essenzialnente per |o sviluppo ed il collaudo d
nuovi nmetodi o prodotti e non sono utilizzati per piu di due anni

b) le nodifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato
Il

c) i progetti elencati nell'allegato IV,

qual or a in base alle disposizioni di cui al successivo
articolo 20 si ritenga che possano avere inpatti significativi
sul I " anbi ent e.



8. Per i progetti di cui agli allegati [IIl e IV, ricadent
all'interno di aree naturali protette, le soglie dinensionali, ove
previste, sono ridotte del cinquanta per cento.

9. Le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano possono
definire, per det ernmi nate tipol ogi e progettual i (o] aree
predeterm nate, sulla base degli elenenti indicati nell'allegato V,
un incremento nella msura nassinma del trenta per cento o decrenento
delle soglie di cui all'allegato IV. Con riferinmento ai progetti d
cui all'allegato 1V, qualora non ricadenti neppure parzialnmente in
aree naturali protette, le regioni e le province autonone di Trento e
di Bol zano possono deterninare, per specifiche categorie progettual
0o in particolari situazioni anbientali e territoriali, sulla base
degli elementi di cui all'allegato V, <criteri o condizioni d
esclusione dalla verifica di assoggettabilita'.

10. L'autorita' conpetente in sede statale valuta caso per caso
progetti relativi ad opere ed interventi destinati esclusivanente a
scopo di difesa nazionale. La esclusione di tali progetti dal canpo
di applicazione del decreto, se cio possa pregiudicare gli scop
della difesa nazionale, e' determnminata con decreto intermnministeriale
del Mnistro della difesa e del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del nmare.

11. Sono esclusi in tutto in parte dal canpo di applicazi one de
presente decreto, quando non sia possibile in alcun nodo svolgere |a
val utazi one di inpatto anbientale, singoli interventi disposti in via
d' urgenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 2 e 5 della |egge
24 febbraio 1992, n. 225, al solo scopo di salvaguardare
["incolumta' delle persone e di nettere in sicurezza gli immbili da
un pericolo inmnente o a seguito di calanmta' . |In tale caso
|"autorita' conpet ent e, sull a base della docunent azi one

i medi at anent e trasnessa dalle autorita' che dispongono tal
interventi:

a) esamina se sia opportuna un'altra forma di val utazione;

b) mette a disposizione del pubblico coinvolto I e informazion
raccolte con le altre forme di valutazione di cui alla lettera a), le
informazioni relative alla decisione di esenzione e |l e ragioni per

cui e' stata concessa

c) informa | a Conmmi ssi one eur opea, tramte il Mnistero
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare nel caso d
interventi di conpetenza regionale, prima di consentire il rilascio

del | "autori zzazione, delle notivazioni dell'esclusione accludendo |e
i nformazi oni nmesse a di sposi zi one del pubblico.

Art. 7.
Conpet enze

1. Sono sottoposti a VAS in sede statale i piani e progranmm di cu
all"articolo 6, conm da 1 a 4, |la cui approvazi one conpete ad organ
dell o Stato.

2. Sono sottoposti a VAS secondo I|e disposizioni delle |egg
regionali, i piani e programm di cui all'articolo 6, comm da 1 a 4,
la cui approvazione conpete alle regioni e province autonone o agl
enti locali.

3. Sono sottoposti a VIA in sede statale i progetti di cu
all"allegato Il al presente decreto

4. Sono sottoposti a VIA secondo |le disposizioni delle |egg
regionali, i progetti di cui agli allegati IIl e IV al presente
decreto.

5. In sede statale, |'autorita' conmpetente e il Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare. |
provvedi nento di viae il parere notivato in sede di VAS sono espress
di concerto con il Mnistro per i beni e le attivita' culturali, che
collabora alla relativa attivita' istruttoria.

6. In sede regionale, |'autorita" conpetente e |la pubblica

anmmi ni strazione con conpiti di tutela, protezione e valorizzazione



anbi ental e individuata secondo | e disposizioni delle |eggi regional
o dell e province autonone.

7. Le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano
di sciplinano con proprie leggi e regolanmenti |e conpetenze proprie e
quell e degli altri enti locali. Disciplinano inoltre:

a) i criteri per la individuazione degli enti locali territorial
i nteressati;

b) i criteri speci fici per |'individuazione dei soggett
conpetenti in materia anbiental e;

c) eventuali ulteriori nodalita', rispetto a quelle indicate ne
presente decreto, per |'individuazione dei piani e programm o

progetti da sottoporre alla disciplina del presente decreto, e per lo
svol gi mento del Il a consul t azi one;
d) le nodalita" di partecipazione delle regioni e province

autonone confinanti al processo di VAS, in coerenza con quanto
stabilito dalle disposizioni nazionali in materia.

8. Le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano
i nformano, ogni dodici nesi, il Mnistero dell'anbiente e della

tutela del territorio e del nmare circa i provvedi nenti adottati e
procedi nenti di val utazione in corso.

Art. 8.
Nor me di organi zzazi one
1. La Conmissione tecnica di verifica dell'inpatto anbientale,

istituita dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2007, n. 90, assicura al Mnistero dell'anbiente e della

tutela del territorio e del mare il supporto tecnico-scientifico per
| "attuazi one delle norme di cui al presente decreto.

2. Nel <caso di progetti per i quali la valutazione di inpatto
anbi ental e spetta allo Stato, e che ricadano nel canpo d
appl i cazi one di Cui all'"allegato V del decreto legislativo
18 febbraio 2005, n. 59, il supporto tecnico-scientifico viene

assicurato in coordinamento con la Conmissione istruttoria per
| "autorizzazione anbientale integrata ora prevista dall'articolo 10
del decreto del Presidente della Repubblica 14 nmaggi o 2007, n. 90.

3. | conponenti della Conm ssione sono nom nati, nel rispetto de
principio dell"equilibrio di genere, con decreto del Mnistro
del | ' anbiente, della tutela del territorio e del mare, per un
triennio.

4. | conponenti della Conm ssione provenienti dalle anm ni strazion
pubbliche sono posti, a seconda dei casi, in posizione di comando,
di stacco, fuori ruolo o in aspettativa nel rispetto dei rispettivi
ordinanenti. Nel <caso prestino la propria prestazione a tenpo
parzi al e sono posti dall'amm ni strazione di appartenenza in posizione
di tenpo definito. In seguito al collocanento fuori ruolo o in
aspettativa del personale, |e Anmmnistrazioni pubbliche rendono
i ndi sponibile il posto |iberato.

Art. 9.

Norme procedurali general

1. Le nopdalita' di partecipazione previste dal presente decreto,
soddisfano i requisiti di cui agli articoli da 7 a 10 della |egge
7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, concernente norne
in materia di procedinmento amministrativo e di diritto di accesso a
documenti anmi nistrati vi

2. L' autorita' conpetente, ove ritenuto utile indice, cosi' cone
disciplinato dagli articoli che seguono, una o piu" conferenze d
servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della |egge n. 241 de
1990 al fine di acquisire elementi informativi e |le valutazioni delle
altre autorita' pubbliche interessate.

3. Nel rispetto dei tenpi minim definiti per |la consultazione de
pubbl i co, nell'anmbito delle procedure di seguito disciplinate,
|"autorita' conpetente puo' concl udere con il proponente o



| "autorita' procedent e e le altre amministrazioni pubbliche
interessate accordi per disciplinare o svolginmento delle attivita
di interesse conune ai fini della senplificazione e della nmaggiore
ef ficacia dei procedinmenti.

4. Per ragioni di segreto industriale o comerciale e facolta' de
proponente presentare all'autorita' conpetente notivata richiesta d
non rendere pubblica parte della docunmentazione relativa al progetto,
allo studio prelimnare anbientale o allo studio di inpatto
anbi ent al e. L' autorita’ conpetente, verificate le ragioni de
proponente, accoglie o respinge notivatanente |la richi esta soppesando
|'"interesse alla riservatezza con |'interesse pubblico all'accesso
alle informazioni. VL'autorita" conpetente dispone conunque della
docunent azi one riservata, con |'obbligo di rispettare | e disposizion
vigenti in materia.

Art. 10.
Nornme per il coordinanento e |a senplificazione dei procediment
1. Il provvedinmento di valutazione d inpatto anbientale fa |uogo

del | " autorizzazione integrata anbientale per i progetti per i qual
la relativa val utazi one spetta allo Stato e che ricadono nel canpo d
applicazione dell'allegato V del decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59. Lo studio di inpatto anbientale e gli elaborat
progettuali contengono, a tale fine, anche |le informazioni previste
ai conmi 1 e 2 dell"articolo 5 e il provvedinento finale Ile
condizioni e I|le msure supplenentari previste dagli articoli 7 e 8
del nedesinp decreto n. 59 del 2005

2. Le regioni e le province autonone assicurano che, per i progett

per i quali la valutazione d'inpatto anbientale sia di loro
attribuzi one e che ricadano nel canpo di applicazione dell"'allegato |
del decreto legislativo n. 59 del 2005, |a procedura per il rilascio
di autorizzazione integrata anbientale sia coordinata nell'anbito de

procedinento di VIA. E in ogni caso assicurata |'unicita' della

consul tazione del pubblico per |le due procedure. Se |'autorita'
conpetente in materia di VIA coincide con quella conpetente a
rilascio dell'autorizzazione integrata anbientale, |e disposizion
regi onal i e delle province autonone possono prevedere che i
provvedi mento di val utazione d'inpatto anbientale faccia |uogo anche
di quella autorizzazione. In questo caso, |o studio di inpatto
anbi ental e e gli el aborati progettuali contengono anche le
i nf or mazi oni previste ai comm 1 e 2 dell'articolo 5 e i
provvedi mento finale |l e condizioni e |l e msure supplenentari previste
dagli articoli 7 e 8 del nedesinm decreto n. 59 del 2005.

3. La VAS e la VIA conprendono |e procedure di valutazione
d incidenza di cui all"articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a ta
fine, il rapporto anbientale, lo studio prelimnare anbientale o lo
studio di impatto anbientale contengono gli elenenti di cu
all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e |a val utazi one
dell"autorita' conpetente si estende alle finalita' di conservazi one
proprie della valutazione d'incidenza oppure dovra' dare atto degl
esiti della valutazione di incidenza. Le nodalita' di informazione
del pubblico danno specifica evidenza della integrazi one procedurale.

4. La verifica di assoggettabilita di cui all'articolo 20 puo'
essere condotta, nel rispetto delle disposizioni contenute ne
presente decreto, nell'anbito della VAS. In tal caso |le nodalita' d
i nformazi one del pubblico danno specifica evidenza della integrazione
procedur al e.

5. Nella redazione dello studio di inpatto anbientale di cu
all"articolo 22, relativo a progetti previsti da piani o progranm
gia" sottoposti a valutazione anbiental e, possono essere utilizzate
le informazioni e le analisi contenute nel rapporto ambientale. Ne
Corso della redazione dei progetti e nella fase della loro
val ut azi one, sono tenute in considerazione |a docunmentazione e le
concl usi oni della VAS



Titolo |1
LA VALUTAZI ONE AMBI ENTALE STRATEGQ CA

Art. 11.
Modalita' di svol gi nento
1. La valutazione anbientale strategica e avviata dall'autorita’
procedente contestualmente al processo di formazione del piano o
pr ogr ama e conpr ende, secondo le disposizioni di cui agl
articoli da 12 a 18:
a) lo svolginento di una verifica di assoggettabilita';
b) |'el aborazi one del rapporto ambientale;
c) lo svolginento di consultazioni
d) la valutazione del rapporto anbientale e gli esiti delle
consul t azi oni
e) |l a deci sione;

f) I"informazione sulla decisione;
g) il nonitoraggio.

2. L' autorita' conpetente, al fine di pronuovere |'integrazione
degl i obi ettivi di sostenibilita' anbientale nelle politiche
settoriali ed il rispetto degli obiettivi, dei piani e dei programm
anbi entali, nazionali ed europei

a) esprine il proprio parere sull'assoggettabilita delle

proposte di piano o di programma alla valutazione anbientale
strategica nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 6;

b) collabora con |'autorita" proponente al fine di definire le
forne ed i soggetti della consul tazi one pubblica, nonche
| "impostazione ed i contenuti del Rapporto anbientale e Ie nodalita’
di nonitoraggio di cui all'articolo 18;

c) esprinme, tenendo conto della consultazione pubblica, de
pareri dei soggetti conpetenti in nateria anbientale, un proprio
parere notivato sulla proposta di piano e di programa e sul rapporto
anmbi ental e nonche' sull'adeguatezza del piano di nonitoraggio e con
riferinento alla sussistenza delle risorse finanziarie;

3. La fase di valutazione e' effettuata durante l|la fase
preparatoria del piano o del programma ed anteriornente alla sua
approvazione o all'avvio della relativa procedura |egislativa. Essa

e' preordinata a garantire che gli inmpatti significativi
sul | " anbiente derivanti dall'attuazione di detti piani e progranmn
siano presi in considerazione durante la |oro el aborazione e prina
della | oro approvazi one

4. La VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo
conto dell'esigenza di razionalizzare i procedinmenti ed evitare

duplicazioni nelle valutazioni
5. La VAS costituisce per i piani e programm a cui si applicano le
di sposi zioni del presente decreto, parte integrante del procedi nento

di adozione ed approvazione. | provvedinmenti ammnistrativi d

approvazi one adottati senza la previa valutazione anbientale

strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di |egge.
Art. 12

Verifica di assoggettabilita’
1. Nel <caso di piani e programm di cui all'articolo 6, coma 3,

|"autorita' procedent e trasnette all"autorita' conpetente, su
supporto cartaceo ed i nformatico, un rapporto prelimnare
conprendente una descrizione del piano o programma e | e informazion
e i dati necessari alla verifica degli inpatti significativi
sul |l ' ambi ente del | ' att uazi one del piano o programm, facendo
riferimento ai criteri dell'allegato | del presente decreto.

2. L' autorita' conpetente in collaborazione con |'autorita'
procedente, individua i soggetti conpetenti in materia anbientale da
consultare e trasnette loro il documento prelimnare per acquisirne

il parere. 1l parere e' inviato entro trenta giorni all'autorita'



conpetente ed all'autorita' procedente.
3. Salvo quanto diversanente concordato dall'autorita' conpetente

con |'autorita' procedente, |'autorita conpetente, sulla base degl
elementi di cui all'allegato | del presente decreto e tenuto conto
dell e osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa

avere inpatti significativi sull'anbiente.

4. L' autorita' conpetente, sentita |"autorita procedente, tenuto
conto dei contributi pervenuti entro novanta giorni dalla
trasm ssione di cui al conma 1, enette il provvedinmento di verifica
assoggettando o escludendo il piano o il programm dalla val utazi one
di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le
necessarie prescrizioni

5. Il risultato della verifica di assoggettabilita', conprese le
not i vazi oni, deve essere reso pubblico.

Art. 13.
Redazi one del rapporto anbientale
1. Sulla base di un rapporto prelinmnare sui possibili inpatt
anmbi entali significativi dell'attuazione del piano o programma, i
proponente e/o |'autorita' procedente entrano in consultazione, sin

dai nonenti prelimnari dell'attivita' di elaborazione di piani e
programm , con |'autorita' conpetente e gli altri soggetti conpetent
in materia anbientale, al fine di definire la portata ed il livello
di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto anbientale.

2. La consultazione, salvo quanto diversanente concordato, s
concl ude entro novanta gi orni

3. La redazione del rapporto anbientale spetta al proponente o
all"autorita' procedente, senza nuovi O maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Il rapporto ambientale costituisce parte integrante
del piano o del programma e ne acconpagna |'intero processo d
el abor azi one ed approvazi one.

4. Nel rapporto anbiental e debbono essere individuati, descritti e

valutati gli inpatti significativi che |"attuazione del piano o de
programma proposto potrebbe avere sull'anbiente e sul patrinonio
culturale, nonche' le ragionevoli alternative che possono adottars
in considerazione degli obiettivi e dell'anbito territoriale de

piano o del programma stesso. L'allegato VI al presente decreto
riporta le infornmazioni da fornire nel rapporto anbientale a tale

scopo, nei limti in cui possono essere ragionevol mente richieste,
tenuto conto del livello delle conoscenze e dei netodi di val utazione
correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o de
progranmma. Per evitare duplicazioni della val utazione, possono essere
utilizzati, se pertinenti, approfondinenti gia effettuati ed
i nformazioni ottenute nell'anmbito di altri livelli decisionali o

altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni normative.
5. La proposta di piano o di programma €' conuni cata, anche secondo
nmodalita’ concordate, all'autorita' conpetente. La comnunicazione

conprende il rapporto anbientale e una sintesi non tecnica dello
stesso. Dalla data pubblicazione dell'avviso di cui all'articolo 14,
comma 1, decorrono i t enpi del | ' esane istruttorio e della
val utazione. La proposta di piano o progranmma ed il rapporto

anbi ental e sono altresi' nessi a disposizione dei soggetti conpetent
in materia anbientale e del pubblico interessato affinche' quest
abbi ano | ' opportunita' di esprimnersi.

6. La docunentazione e' depositata presso gli uffici dell'autorita

conpetente e presso gli uffici delle regioni e delle province il cu
territorio risulti anche solo parzialnente interessato dal piano o
programma o dagli inpatti della sua attuazi one.

Art. 14.

Consul t azi one
1. Contestualnmente alla comunicazione di cui all"articolo 13,
comma 5, |'autorita' procedente cura |la pubblicazione di un avviso



nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o nel Bollettino
Uficiale della regione o provincia autonoma interessata. L'avviso
deve contenere: il titolo della proposta di piano o di progranma, i
proponente, |'autorita' procedente, |'indicazione delle sedi ove puo
essere presa visione del piano o programa e del rapporto anbientale
e delle sedi dove si puo' consultare la sintesi non tecnica.

2. L'autorita' conmpetente e |'autorita' procedente nettono,
altresi', a disposizione del pubblico la proposta di piano o
programma ed il rapporto anbientale nediante il deposito presso
propri uffici e |la pubblicazione sul proprio sito web.

3. Entro il termne di sessanta giorni dalla pubblicazione
dell"avviso di cui al comma 1, chiunque puo' prendere visione della
proposta di piano o programma e del relativo rapporto anmbientale e
presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulterior
el enenti conoscitivi e valutativi.

4. Le procedure di deposito, pubblicita' e partecipazione, disposte
ai sensi delle vigenti disposizioni per specifici piani e programm,
sono coordinate al fine di evitare duplicazioni con |le norme de
presente decreto.

Art. 15.
Val ut azi one del rapporto anbientale e degli esiti i risultati della
consul t azi one
1. L'autorita' conpetente, in collaborazione con |'autorita'

procedente, svolge le attivita' tecnico-istruttorie, acquisisce e
valuta tutta |a docunentazione presentata, nonche' |e osservazioni

obiezioni e suggerinmenti inoltrati ai sensi dell'articolo 14 ed
esprime il proprio parere notivato entro il termne di novanta giorn
a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di cui all'articolo 14.

2. L'autorita' procedente, in collaborazione con |'autorita'

conpetente, provvede, ove necessario, alla revisione del piano o
pr ogr amma alla luce del parere notivato espresso prinma della
present azi one del piano o progranmma per |'adozi one o approvazi one.

Art. 16.
Deci si one
1. Il piano o programma ed il rapporto anmbientale, insieme con i
parere notivato e la docunentazione acquisita nell'anbito della
consul tazione, €' trasmesso all'organo conpetente all'adozione o
approvazi one del piano o progranma.

Art. 17.
I nf or mazi one sul |l a deci si one
1. La decisione finale e pubblicata nella Gazzetta U ficiale o ne

Bollettino Ufficiale della Regione con |'indicazione della sede ove
si possa prendere visione del piano o progranma adottato e di tutta
la  docunentazi one oggetto dell'istruttoria. Sono inoltre rese

pubbl i che, anche attraverso I|a pubblicazione sui siti web della
autorita' interessate:

a) il parere notivato espresso dall'autorita' conpetente

b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che nodo le
consi derazioni anbientali sono state integrate nel piano o programma
e cone si e' tenuto conto del rapporto anbientale e degli esiti delle

consul tazioni, nonche' le ragioni per le quali e stato scelto i
piano o il progranma adottato, alla luce delle alternative possibil
che erano state individuate;

c) le m sure adottate in merito al monitoraggio di cu

all'articolo 18.

Art. 18.
Moni t or aggi o
1. Il noni t or aggi o assicura il controllo sugli inpatt
significativi sull'anbiente derivanti dall'attuazione dei piani e de



progranm approvati e la verifica del raggi ungi mento degli obiettivi

di sostenibilita" prefissati, cosi' da individuare tenpestivanente
gli inpatti negativi inprevisti e da adottare |le opportune msure
correttive. Il nonitoraggio e effettuato avval endosi del sistem
dell e Agenzie anbientali.

2. Il piano o programma individua l|le responsabilita e la

sussistenza delle Ile risorse necessarie per la realizzazione e
gestione del nonitoraggio.

3. Delle nodalita' di svolginmento del nonitoraggio, dei risultati e
delle eventuali misure correttive adottate ai sensi del comm 1 €'
data adeguata infornmazione attraverso i siti web dell'autorita'
competente e dell'autorita' procedente e delle Agenzie interessate

4. Le informazioni raccolte attraverso il nonitoraggi o sono tenute
in conto nel caso di eventuali nodifiche al piano o programa e
comunque senpre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti d
pi ani fi cazi one o progranmazi one.

Titolo I
LA VALUTAZI ONE D | MPATTO AMBI ENTALE

Art. 19

Modalita' di svol gi nento
1. La valutazione d'inpatto anbientale conprende, secondo Ile

di sposizioni di cui agli articoli da 20 a 28:

a) lo svolginento di una verifica di assoggettabilita';

b) la defini zi one dei contenuti dello studio di inpatto
anbi ent al e;

c) la presentazione e |a pubblicazione del progetto;

d) lo svolginento di consultazioni

f) la valutazione dello studio anbientale e degli esiti delle
consul t azi oni

g) | a decisione;

h) |"informazi one sulla decisione;
i) il nonitoraggio.
2. Per i progetti inseriti in piani o progranm per i quali si e
conclusa positivamente la procedura di VAS, il giudizio di VIA
negativo ovvero il contrasto di valutazione su elenmenti gia oggetto

della VAS e' adeguatanente notivato

Art. 20.
Verifica di assoggettabilita’
1. Il proponente trasnette all'autorita' conpetente il progetto
prelimnare, lo studio prelimnare anbientale e una l|oro copia

conforme in fornmato elettronico su idoneo supporto nel caso d
progetti:

a) el encati nell'allegato Il che servono esclusivanente o
essenzialnente per 1o sviluppo ed il ~collaudo di nuovi netodi o
prodotti e non sono utilizzati per piu di due anni

b) inerenti nodifiche dei progetti elencati negli allegati Il che
conportino effetti negativi apprezzabili per |'anbiente, nonche
quelli di cui all'allegato IV secondo I e nodalita' stabilite dalle

Regi oni e dalle province autonone, tenendo conto dei conm successi Vi
del presente articol o.

2. Dell'avvenuta trasmi ssione e dato sintetico avviso, a cura de
proponente, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per
progetti di conmpetenza statale, nel Bollettino Ufficiale della
regione per i progetti di rispettiva conpetenza, nonche' all'albo
pretorio dei conmuni interessati. Nell'avviso sono indicati i
proponente, |'oggetto e la localizzazione prevista per il progetto,
il luogo ove possono essere consultati gli atti nella loro interezza
ed i tenpi entro i quali e possibile presentare osservazioni. In
ogni caso copia integrale degli atti e' depositata presso i conuni



ove il progetto e' localizzato. Nel caso dei progetti di conpetenza
statale l|la docunentazione e' depositata anche presso |a sede delle
regioni e delle province ove il progetto e localizzato. | principal
el aborati del progetto prelinm nare e lo studio prelimnare
anbi ental e, sono pubblicati sul sito web dell'autorita' conpetente.

3. Entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione dell'avviso d
cui al comma 2 chiunque abbia interesse puo' far pervenire le proprie
osservazi oni

4. L'autorita' conpetente nei successivi quarantaci nhque giorni
sulla base degli elenenti di cui all'allegato V del presente decreto
e tenuto conto dei risultati della consultazione, verifica se i
progetto abbia possibili effetti negativi apprezzabili sull'anbiente.
Entro la scadenza del termine |'autorita conpetente deve conunque
esprimersi.

5. Se il progetto non ha inpatti anbientali significativi o non
costituisce nodi fica sostanziale, |'autorita' conpente dispone
| "esclusione dalla procedura di valutazione anbientale e, se de
caso, inpartisce | e necessarie prescrizioni

6. Se il progetto ha possibili inmpatti significativi o costituisce
nodi fica sostanziale si applicano |e disposizioni degli articoli da
21 a 28.

7. 11 provvedinmento di assoggettabilita', conprese |e notivazioni
pubblico a cura dell'autorita’ conpetente nedi ante

a) un sintetico avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ovvero nel Bollettino Ufficiale della regione o
del l a provinci a aut onons;

b) con Ila pubblicazione integrale sul sito web dell'autorita
conpet ent e.

e

Art. 21.
Defini zione dei contenuti dello studio di inpatto anbientale
1. Sulla base del progetto prelimnare, dello studio prelimnare

anmbientale e di una relazione che, sulla base degli inpatt
anmbi entali attesi, illustra il piano di |avoro per |a redazione dello
studio di inpatto anbientale, il proponente ha la facolta d
richiedere una fase di consultazione con |'autorita' conpetente e
soggetti conpetenti in materia anbientale al fine di definire la
portata delle informazioni da includere, il relativo livello d
dettaglio e le nmetodol ogie da adottare. La docunmentazi one presentata
dal proponente, della quale e fornita una copia in formato
el ettronico, i ncl ude | ' el enco del I e autorizzazioni, i nt ese,
concessi oni , licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque

denoni nati necessari alla realizzazione ed esercizio del progetto.
2. L' autorita' conpetente apre una fase di consultazione con i
proponente e in quella sede:
a) si pronuncia sulle condizioni per |'elaborazione del progetto
e dello studio di inpatto anbientale;

b) esamina le principali alternative, conpresa |'alternativa
zero;

c) sulla base della docunentazione disponibile, verifica, anche
con riferinmento alla | ocal i zzazi one prevista dal progetto,
| "esistenza di eventuali elenenti di inconpatibilita';

d) in carenza di tali elenenti, indica le condizioni per
ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo,

necessari atti di consenso, senza che cio' pregiudichi |a definizione
del successivo procedi nento.

3. Le informazioni richieste tengono conto della possibilita" per
il proponente di raccogliere i dati richiesti e delle conoscenze e
dei metodi di val utazioni disponibil

4. La fase di consultazione si conclude entro sessanta giorni e,
all o scadere di tale termine, si passa alla fase successiva.

Art. 22.



Studio di inpatto anbientale
1. La redazione dello studio di inpatto anbientale, insiene a tutt
gli altri docunenti elaborati nelle varie fasi del procedi nento, ed

costi associati sono a carico del proponente il progetto.

2. Lo studio di inpatto anbientale, e predisposto, secondo |le
indicazioni di cui all'allegato VII del presente decreto e ne
rispetto degli esiti della fase di consultazione definizione de
contenuti di cui all'articolo 21, qualora attivata.

3. Lo studio di inmpatto anbientale contiene alnmeno |e seguent

i nf or mazi oni :

a) una descrizione del progetto con informazioni relative alle
sue caratteristiche, alla sua |ocalizzazione ed alle sue di nensioni

b) una descrizione delle msure previste per evitare, ridurre e

possi bil mente conpensare gli inpatti negativi rilevanti;
c) i dati necessari per individuare e valutare i principal
impatti sull'anmbiente e sul patrinonio culturale che il progetto puo'

produrre, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio;
d) una descrizione sommaria delle principali alternative prese in

esame dal proponente, ivi conpresa |a cosiddetta opzione zero, con
i ndi cazione delle principali ragioni della scelta, sotto il profilo
dell'inpatto anbientale;
e) una descrizione delle nisure previste per il nonitoraggio.

4. Al fini della predisposizione dello studio di inpatto anbientale
e degli altri elaborati necessari per |'espletanmento della fase d
val utazione, il proponente ha facolta' di accedere ai dati ed alle
i nformazi oni disponibili presso |a pubblica amr nistrazione, secondo
quanto di sposto dalla normativa vigente in materi a.

5. Allo studio di inpatto anbientale deve essere allegata una

sintesi non tecnica delle caratteristiche dinensionali e funzional
del progetto e dei dati ed informazioni contenuti nello studio stesso
i ncl usi el aborati grafici. La docunent azi one dovra' essere
predi sposta al fine consentirne un' agevol e conprensi one da parte de
pubbl i co ed un' agevol e ri produzi one.

Art. 23.
Present azi one del |'istanza
1. L'istanza e' presentata dal proponente |'opera o |'intervento
all'autorita' conpet ent e. Ad essa sono allegati il ©progetto

definitivo, o studio di inpatto anbientale, la sintesi non tecnica e
copia dell'avviso a nezzo stanpa, di cui all'articolo 24, comm 1 e
2. Dal | a dat a della presentazione decorrono i termni per
| "informazione e | a parteci pazione, |a valutazione e |a decisione.

2. Alla domanda e' altresi' allegato |'elenco delle autorizzazioni
i ntese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque
denoninati, gia' acquisiti o da acquisire ai fini della realizzazi one
e dell'esercizio dell'opera o intervento, nonche' di una copia in
formato elettronico, su idoneo supporto, degli elaborati, confornmne
agli originali presentati.

3. La docunentazione e' depositata in un congruo nunero di copie, a
seconda dei casi, presso gli uffici dell"autorita' conpetente, delle

regioni, delle province e dei conmuni il cui territorio sia anche solo
parzialnente interessato dal progetto o dagli inpatti della sua
at t uazi one.

4. Entro trenta giorni [|'autorita' conpetente verifica la
conpl etezza della docunentazione. Qualora questa risulti inconpleta
viene restituita al proponente con |'indicazione degli elenenti
mancanti. In tal caso il progetto si intende non presentato.

Art. 24.

Consul t azi one
1. Contestualnmente alla presentazione di cui all'articolo 23,
comma 1, del progetto deve essere data notizia a nmezzo stanpa e su
sito web dell"autorita' conpetente



2. Le pubblicazioni a nezzo stanpa vanno eseguite a cura e spese
del proponente. Nel caso di progetti di conpetenza statale, la
pubbl i cazi one va eseguita su un quotidiano a diffusione nazionale e
su un quotidiano a diffusione regionale per ciascuna regione

direttanente interessata. Nel caso di progetti per i quali la
conpetenza allo svolginmento della val utazione anbientale spetta alle
regioni, si provvedera' con la pubblicazione su un quotidiano a

di ffusi one regi onal e o provincial e.
3. La pubblicazione di cui al comma 1 deve contenere, oltre una

breve descrizione del progetto e dei suoi possibili principal
impatti anbientali, |'indicazione delle sedi ove possono essere
consultati gli atti nella loro interezza ed i termni entro i qual
e' possibile presentare osservazioni

4. Entro il ternmine di sessanta giorni dalla presentazione di cu

all"articolo 23, chiunque abbia interesse puo' prendere visione de
progetto e del relativo studio anbientale, presentare proprie
osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elenmenti conoscitivi e
val ut ati vi

5. Il provvedinmento di valutazione dell'inpatto anbiental e deve
tenere in conto le osservazi oni pervenut e, consi der andol e
cont est ual mente, singolarnente o per gruppi

6. L' autorita' conpetente puo' disporre che la consultazione
avvenga nediante |o svolginento di-un'inchiesta pubblica per |'esane

dello studio di inpatto anbientale, dei pareri forniti dalle
pubbl i che ammr nistrazioni e delle osservazioni dei cittadini. senza
che cio' conporti interruzioni o sospensioni dei termni per

|"istruttoria.
7. L'inchiesta di cui al comma 6 si conclude con una rel azi one su
lavori svolti ed un giudizio sui risultati enersi, che sono acquisit

e valutati ai fini del provvedinmento di val utazione dell'inpatto
anbi ent al e.

8. Il proponente, qualora non abbia luogo |'inchiesta di cui a
comma 6, puo', anche su propria richiesta, essere chiamato, prina
della conclusione della fase di valutazione, ad un sintetico
contraddittorio con i soggetti che hanno presentato pareri o
osservazioni. |l verbale del contraddittorio e acquisito e valutato
ai fini del provvedi nento di val utazione dell'inpatto amnbientale.

9. Quando il proponente intende nodificare gli elaborati presentat
in relazione alle osservazioni, ai rilievi enmersi nell'anmbito
del | " i nchi esta pubblica oppure nelcorso del contraddittorio di cui a

comma 8, ne fa richiesta all'autorita' conpetente nei trenta giorn
successivi alla scadenza del termne di cui al coma 4, indicando i

t enpo necessari o, che non puo' superare i sessanta gi orni

prorogabili, su istanza del proponente, per un nassino di ulteriori
sessanta giorni. |In questo caso |'autorita' conpetente esprine il
provvedimento di valutazione dell'inpatto anbientale entro novanta

giorni dalla presentazione degli elaborati nodificati. L autorita
conpetente, ove ritenga che le nodifiche apportate siano sostanzi al

e rilevanti, dispone che il proponente curi |a pubblicazione di un
avvi so a nezzo stanpa secondo |le nodalita' di cui ai comm 2 e 3. Ne
caso che il proponente sia un soggetto pubblico, |a pubblicazi one
deve avvenire nei limti delle risorse finanziarie disponibili a
| egi sl azione vigente. Nel caso che il proponente sia un soggetto
pubblico, 1la pubblicazione deve avvenire nei limti delle risorse
finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

10. In ogni caso tutta |la docunentazione istruttoria deve essere

pubblica sul sito web dell"autorita' conpetente

Art. 25.
Val utazione dello studio di inpatto anmbientale e degli esiti della
consul t azi one
1. Le attivita' tecnico-istruttorie per la valutazione dinpatto
anbi ental e sono svolte dall'autorita' conpetente



2. L'autorita' conpetente acqui si sce e valuta tutta la
docunent azi one presentata, |e osservazioni, obiezioni e suggerinent
inoltrati ai sensi dell'articolo 24, nonche', nel caso dei progett
di conpetenza dello Stato, il parere delle regioni interessate, che
dovra' essere reso entro sessanta giorni dalla presentazione di cu
all"articolo 23, comma 1.

3. Contestualnente alla pubblicazione di cui all'articolo 24, i

pr oponent e, af fi nche' |"autorita' conpetente ne acquisisca le
determinazioni, trasnmette |'istanza, conpleta di allegati, a tutti i
soggetti conpetenti in nmateria anbientale interessati, qualora |la
realizzazi one del progetto preveda autori zzazioni, i ntese,
concessi oni , licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque
denonminati in materia anbientale. Le anmnistrazioni rendono |le
proprie determinazioni entro sessanta giorni dalla presentazione
dell'istanza di cui all'articolo 23, conma 1, ovvero nell'anbito
della Conferenza dei servizi eventualnmente indetta a tal fine
dall"autorita'" conpetente. Entro il mnmedesino termine il Mnistero per

i beni e le attivita" culturali si esprine ai sensi dell'articolo 26
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e negli altri cas
previ sti dal nedesino decreto.

4, L'autorita' conpetente puo' concl udere con le altre
anm ni strazioni pubbliche interessate accordi per disciplinare |o
svolgimento delle attivita" di interesse comune ai fini della

senplificazione delle procedure.

Art. 26.
Deci si one
1. L' autorita' conpetente conclude con provvedi mnento espresso e
notivato il procedinmento di val utazione dell'inpatto anbiental e ne
centoci nquanta giorni successivi alla presentazione dell'istanza d
cui all'articolo 23, comma 1. Nei casi in cui e necessario procedere
ad accertanmenti ed indagini di particolare conplessita', |'autorita’
conpetente, con atto notivato, dispone il prolunganento de
procedi nento di valutazione sino ad un nassino di ulteriori sessanta
gi orni dandone conuni cazi one al proponente.
2. L'inutile decorso del term ne di centocinquanta giorni, previsto

dal coma 1, da conputarsi tenuto conto delle eventuali interruzion
e sospensioni intervenute, ovvero, nel caso di cui al comma 3 de
presente articolo, |'inutile decorso del termine di trecentotrenta
gi orni dalla dat a di present azi one del progetto di cu

all"articolo 23, comm 1, inplica |'esercizio del potere sostitutivo
da parte del Consiglio dei Mnistri, che provvede, su istanza delle

amm nistrazioni o delle parti interessate, entro sessanta gi orni
previa diffida all'organo conpetente ad adenpire entro il termne d
venti giorni. Per i progetti sottoposti a valutazione di inpatto

anbientale in sede non statale, si applicano |le disposizioni di cu
al periodo precedente fino all'entrata in vigore di apposite norne
regionali e delle province autonone, da adottarsi nel rispetto della
disciplina conunitaria vigente in nateria e del principio della
fissazione di un ternine del procedinento.

3. L' autorita' conpetente puo' richiedere al proponente entro

centoventi gi orni dalla presentazione di cui all'articolo 23,
conmma 1, in un'unica soluzione, integrazioni alla docunentazione
presentata, con |'indicazione di un termne per |la risposta che non
puo' superare i sessanta giorni, prorogabili, su istanza de

proponent e, per un massim di ulteriori sessanta giorni. |

proponente puo', di propria iniziativa, fornire integrazioni alla
docunent azi one present at a. L'autorita' conpetente, ove ritenga
rilevante per il pubblico la conoscenza dei contenuti delle
i ntegrazioni, dispone che il proponente depositi copia delle stesse
presso |'apposito ufficio dell'autorita’ conpetente e dia avviso

del | " avvenuto deposito secondo |le nodalita' di cui all'articolo 24,
comm 2 e 3. In tal <caso chiunque entro sessanta giorni puo'



presentare osservazioni aggiuntive. |l provvedi nento di val utazione

dell'inpatto anbientale e' espresso entro il termne di novanta
giorni dalla trasm ssione della docunmentazione integrativa. Nel caso
in cui il proponente non ottenperi alle richieste di integrazioni o
ritiri |l a domanda, non si procede all'ulteriore corso della

valutazione. L'interruzione della procedura ha effetto di pronuncia
i nterlocutoria negativa.

4. I provvedi nent o di valutazione dell'inpatto anbientale
sostituisce o coordina tutte |e autorizzazioni, intese, concessioni
licenze, pareri, nulla osta e assensi conunque denonminati in nateria
anbi ental e, necessari per la realizzazione e |'esercizio dell'opera o
intervento inclusa, nel caso di inpianti che ricadono nel canpo d
appl i cazi one del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59,
| "autorizzazione integrata anbientale di cui al nedesino decreto.

5. Il provvedimento contiene |le condizioni per la realizzazione,
esercizio e disnmssione dei progetti, nonche' quelle relative ad
eventual i mal f unzi onamenti . In nessun caso puo' farsi luogo
all'inizio dei lavori senza che sia intervenuto il provvedi nento d
val ut azi one dell'inpatto anbi ental e.

6. | progetti sottoposti alla fase di val utazi one devono essere
realizzati entro cinque anni dalla pubblicazione del provvedi nento d
val ut azi one dell"inpatto anbi ent al e. Tenut o conto dell e
caratteristiche del progetto il provvedinmento puo' stabilire un
periodo piu" lungo. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa,
su i stanza del proponente, dall'autorita’ <che ha emanato i
provvedi mento, |la procedura di valutazione dell'inpatto anbientale
deve essere reiterata.

Art. 27.
I nf or mazi one sull a deci si one
1. Il provvedinento di valutazione dell'inpatto anbientale €'
pubblicato per estratto, con indicazione dell'opera, dell'esito de
provvedinmento e dei luoghi ove |lo stesso potra' essere consultato

nella sua interezza, a cura del proponente nella Gazzetta Uficiale
della Repubblica italiana per i progetti di conpetenza statale ovvero
nel Bollettino Uficiale della regione, per i progetti di rispettiva
competenza. Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uficiale
ovvero dalla data di pubblicazione nel Bollettino Uficiale della

regione decorrono i ternmni per eventuali inpugnazioni in sede
gi urisdi zionale da parte di soggetti interessati.
2. Il provvedimento di valutazione dell'inpatto anbientale deve

essere pubblicato per intero e su sito web dell'autorita' conpetente
indicando la sede ove si possa prendere visione di tutta la
docunent azi one oggetto dell'istruttoria e dell e val ut azi on
successi ve.

Art. 28.
Moni t or aggi o

1. Il provvedinmento di val utazione dell'inpatto anbientale contiene
ogni opportuna indicazione per la progettazione e o svolginento
delle attivita" di controllo e nonitoraggio degli inmpatti. |
nmoni t oraggi o assicura, anche avvalendosi del sistema delle Agenzie
anbientali, il controllo sugli inpatti anmbientali significativ
sul | ' anbi ente provocat i dal I e opere approvat e, nonche’ la

corrispondenza alle prescrizioni espresse sulla conmpatibilita
anbientale dell'opera, anche, al fine di individuare tenpestivanente
gli impatti negativi inprevisti e di consentire all'autorita'
conpetente di essere in grado di adottare |le opportune msure
correttive.

2. Delle nodalita' di svolginmento del nonitoraggio, dei risultati e
delle eventuali misure correttive adottate ai sensi del comm 1 €'
data adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorita’
conpetente e dell'autorita' procedente e delle Agenzie interessate.



Art. 29.
Controlli e sanzion
1. La valutazione di inpatto anbientale costituisce, per i progett
di opere ed interventi a cui si applicano |e disposizioni de
presente decreto, presupposto o parte integrante del procedinento d

autori zzazione o approvazione. | provvedinenti di autorizzazione o
approvazi one adottati senza la previa valutazione di inpatto
anmbi ental e, ove prescritta, sono annullabili per violazione di |egge.

2. Fermi restando i conpiti di vigilanza e controllo stabilit
dalle nornme vigenti, |'autorita' —conpetente esercita il controllo
sul | " applicazione delle disposizioni di cui al Titolo Ill della parte
seconda del presente decreto nonche' sul | " osservanza delle
prescrizioni inpartite in sede di verifica di assoggettabilita' e d
val ut azi one. Per |'effettuazione dei controlli |"autorita' conpetente
puo' avvalersi, nel quadro delle rispettive conpetenze, del sistenma
agenzi al e.

3. Qualora si accertino violazioni delle prescrizioni inmpartite o
nodi fi che progettuali tali da incidere sugli esiti e sulle risultanze

finali delle fasi di verifica di assoggettabilita' e di valutazione,
| "autorita' conpetente, previa eventuale sospensione dei |avori,
i mpone al pr oponent e | ' adeguanent o dell'opera o intervento,
stabilendone i termni e le nodalita . Qualora il proponente non
adenpi a a quanto inposto, |'autorita' conpetente provvede d' ufficio a
spese dell'inadenpiente. Il recupero di tali spese e' effettuato con

le nodalita' e gli effetti previsti dal regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, sulla riscossione delle entrate patrinmoniali dello Stato.

4. Nel caso di opere ed interventi realizzati senza |la previa
sottoposizione alle fasi di wverifica di assoggettabilita o d
valutazione in violazione delle disposizioni di cui al presente
Titolo I1l, nonche' nel caso di difformta' sostanziali da quanto
di sposto dai provvedinenti finali, |'autorita conpetente, valutata
["entita" del pregiudizio anbientale arrecato e quello conseguente
all a applicazione della sanzione, dispone |a sospensione dei |avori e
puo' disporre |la denolizione ed il ripristino dello stato dei |uogh
e della situazione anbientale a cura e spese del responsabile,
definendone i termini e le nodalita' . In caso di inottenperanza
| "autorita' conpetente provvede d' ufficio a spese dell'inadenpiente.
Il recupero di tali spese e effettuato con le nodalita' e gl
effetti previsti dal testo unico delle disposizioni di |egge relative
alla riscossione delle entrate patrinoniali dello Stato approvato con
regi o decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle entrate
patrinoniali dello Stato.

5. In caso di annullanento in sede giurisdizionale o di autotutel a
di autorizzazioni o concessioni rilasciate previa valutazione d
inmpatto anbientale o di annullanento del giudizio di conpatibilita'

anbientale, i poteri di cui al comm 4 sono esercitati previa nuova
val ut azi one di inpatto anbientale.
6. Resta, in ogni caso, salva |'applicazione di sanzioni previste

dal I e norme vigenti.

Titolo 1V
VALUTAZI ONI AMBI ENTALI | NTERREG ONALI E TRANSFRONTALI ERE
Art. 30.
I npatti anbientali interregional

1. Nel <caso di piani e programm soggetti a VAS e di progetti d
interventi e di opere sottoposti a procedura di VIA di conpetenza
regionale che risultino localizzati anche sul territorio di region
confinanti, il processo di valutazione anbientale e effettuato
dintesa tra le autorita' conpetenti.

2. Nel <caso di piani e programm soggetti a VAS e di progetti d
interventi e di opere sottoposti a VIA di conpetenza regional e che



possano avere inpatti anbientali rilevanti su regioni confinanti,
| "autorita' conpetente e' tenuta a darne informazione e ad acquisire
i pareri delle autorita' conpetenti di tali regioni, nonche' degl

enti locali territoriali interessati dagli inpatti.
Art. 31.
Attribuzi one conpetenze
1. In caso di piani, programm o progetti la cui valutazi one

anbi ental e e rinessa alla regione, qualora siano interessat
territori di piu regioni e si nmanifesti un conflitto trale

autorita' conpetenti di tali regioni circa gli inpatti anmbientali d
un piano, progranma o0 progetto localizzato sul territorio di una
delle regioni, il Presidente del Consiglio dei Mnistri, su conforne

parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, puo' disporre
che si applichino |le procedure previste dal presente decreto per
piani, progranm e progetti di conpetenza statale.

Art. 32.
Consul tazioni transfrontaliere
1. In caso di piani, progranm o progetti che possono avere inpatt
rilevanti sull'anmbiente di un altro Stato, o qualora un altro Stato

cosi' richieda, il Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, d'intesa con il Mnistero per i beni e le
attivita' culturali e con il Mnistero degli affari esteri e per suo
tramite, ai sensi della Convenzione sulla valutazione dell'inpatto
anbi ental e in un contesto transfrontaliero, fatta a Espoo i

25 febbraio 1991, ratificata ai sensi della | egge 3 novenbre 1994, n

640, nell'anbito delle fasi di cui agli articoli 13 e 21, provvede
alla notifica dei progetti e di una sintesi della docunentazi one
concer nent e il piano, progranma e progetto. Nell'anbito della
notifica e fissato il term ne, non superiore ai sessanta giorni, per
esprimere il proprio interesse alla partecipazione alla procedura.

2. Qualora sia espresso |'interesse a partecipare alla procedura,
si applicano al paese interessato |l e procedure per |'infornmazione e
la partecipazione del pubblico definite dal presente decreto.
pareri e |le osservazioni delle autorita' pubbliche devono pervenire
entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso al pubblico d
cui agli articoli 14 e 24. Salvo altrinmenti richiesto, verra'
trasmessa, per la partecipazione del pubblico e |I'espressione de
pareri delle autorita' pubbliche, contestualnente alla ricezione
del l a comuni cazione, la sintesi non tecnica di cui agli articoli 13 e

23. La decisione di cui all'articolo 26 e 1le condizioni che
event ual nent e | " acconpagnano sono trasmessi agli Stati nenbr
consul tati .

3. Fatto salvo quanto previsto dagli accordi internazionali, le
regioni o le province autonone informano i medi atanmente il Mnistero
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare quando
progetti di loro conpetenza possono avere inpatti anbiental
transfrontalieri e collaborano per 1o svolginento delle fas

procedurali di applicazione della convenzione.

4. La predisposizione e la distribuzione della docunmentazione
necessaria sono a cura del proponente o dell'autorita procedente,
senza nuovi o0 nmggiori oneri a carico della finanza pubblica.

5. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del
mare, il Mnistero per i beni e le attivita' culturali e il Mnistero
degli affari esteri, dintesa con le regioni interessate, stipulano
con i Paesi aderenti alla Convenzione accordi per disciplinare le
varie fasi al fine di senplificare e rendere piu efficace

| " attuazi one della convenzi one.

Titolo V
NORME TRANSI TORI E E FI NAL



Art. 33.
Oneri istruttor

1. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del nmare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo
economico e con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione de
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
sono definite, sulla base di quanto previsto dall'articolo 9 de
decreto del Presidente della Repubblica 14 nmaggio 2007, n. 90, le
tariffe da applicare ai proponenti per |a copertura dei cost
sopportati dall"autorita' conmpetente per |'organizzazione e Io
svolginmento delle attivita' istruttorie, di nmonitoraggio e controllo
previste dal presente decreto.

2. Per le finalita'" di cui al comma 1, |le regioni e | e province
autonone di Trento e di Bol zano possono definire proprie nodalita' d
quantificazione e corresponsione degli oneri da porre in capo a
proponenti .

3. Nelle nore dei provvedinenti di cui ai comm 1 e 2, s
continuano ad applicare le norne vigenti in materia.

4, A fine di garantire |'operativita' della Conm ssione di cu
all"articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 90, nell e nore dell'adozione del decreto di cu
all'"articolo 18, conma 2, del decreto |legislativo 18 febbrai o 2005,
n. 59, e fino all'entrata in vigore del decreto di deterninazione
delle tariffe di cui al comma 1 del presente articolo, per |e spese
di funzionanento nonche' per il paganento dei conpensi spettanti a
conponent i della predetta Conmmissione e posto a carico de
richiedente il versanento all'entrata del bilancio dello Stato di una
somma forfetaria pari ad euro venticinquem|la per ogni richiesta d
autori zzazi one integrata anbientale per inpianti di conpetenza
statale; la predetta somma e' riassegnata entro sessanta giorni, con
decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, e da apposito
capitolo dello stato di previsione del Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare. Le somme di cui al presente
coma si  intendono versate a titolo di acconto, fernpo restando
| "obbligo del richiedente di corrispondere conguaglio in rel azione
all'eventuale differenza risultante a quanto stabilito dal decreto d
determinazione delle tariffe, fissate per la copertura integral e de
costo effettivo del servizio reso

Art. 34.
Norme tecni che, organizzative e integrative
1. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con uno o piu' regolanenti da emanarsi, previo parere della

Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
provi nce autonome, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, il Governo, su proposta del Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Mnistro per i beni e le attivita" culturali, provvede alla
nodifica ed all'integrazione delle norme tecniche in materia d

val ut azi one anbientale nel rispetto delle finalita', dei principi e
delle disposizioni di cui al presente decreto. Resta fermm

| " applicazione dell"articolo 13 della Iegge 4 febbraio 2005, n. 11
relativamente al recepinento di direttive conunitarie nodificative
delle nodalita" esecutive e di caratteristiche di ordine tecnico d
direttive gia recepite nell'ordinanento nazionale. Resta ferm
altresi', nelle nore dell'emanazi one delle nornme tecniche di cui a
presente conmm, |'applicazione di quanto previsto dal decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri 27 dicenbre 1988.

2. Al fine della predisposizione dei provvedinenti di cui a
comma 1, il Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio e
del nmare acquisisce il parere delle associazioni anmbientali munite d



requisiti sostanziali onologhi a quelli previsti dall'articolo 13
della legge 8 luglio 1986, n. 349.

3. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto il Cover no, con apposita del i bera del Comitato
intermnisteriale per la progranmmazi one economica, Su proposta de
Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare,

sentita l|la Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato le
regioni e le province autonome, ed acquisito il parere delle
associ azioni anbientali nunite di requisiti sostanziali onologhi a
quelli previsti dall'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349,

provvede all'aggiornamento della Strategia nazionale per 1o sviluppo
sostenibile di cui alla delibera del Comtato intermnisteriale per
| a programmazi one econoni ca del 2 agosto 2002.

4, Entro dodici nmesi dalla delibera di aggiornanento della
strategia nazionale di cui al coma 3, le regioni si dotano,
attraverso adeguati processi informativi e partecipativi, senza oneri
aggiuntivi a carico dei bilanci regionali, di una conplessiva
strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca i
contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia
nazionale. Le strategie regionali indicano insiene al contributo
della regione agli obiettivi nazionali, la strunentazione, |le
priorita', le azioni che si intendono intraprendere. In tale anmbito
l e regioni assicurano unitarieta' all'attivita' di pianificazione. Le
regioni pronuovono |'attivita' delle amministrazioni |locali che,
anche attraverso i processi di Agenda 21 |locale, si dotano d
strunenti strategici coerenti e capaci di portare un contributo alla
realizzazione degli obiettivi della strategia regionale.

5. Le strategie di sviluppo sostenibile definiscono il quadro d
riferimento per |e valutazioni anbientali di cui al presente decreto.
Dette strategie, definite coerentenente ai diversi livell
territoriali, attraverso |la parteci pazione dei cittadini e delle loro
associ azioni, in rappresentanza delle diverse istanze, assicurano |a
di ssoci azi one fra l a crescita economica ed il suo inpatto
sull"anbiente, il rispetto delle condizioni di stabilita' ecol ogica,
la salvaguardia della biodiversita' ed il soddisfacinento de
requisiti soci al i connessi allo sviluppo delle potenzialita
i ndi vi dual i quali presupposti necessari per la crescita della
conpetitivita' e dell'occupazione.

6. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del
mare, |le regioni e |e province autononme cooperano per assicurare
assetti organizzativi, anche nediante 1la costituzione di apposite
unita' operative, senza aggravio per la finanza pubblica, e risorse
atti a garantire le condizioni per lo svolginmento di funzion
finalizzate a:

a) determnare, nell'ottica della strategia di svi | uppo
sostenibile, i requisiti per una piena integrazione della di nensione
anbientale nella definizione e valutazione di politiche, piani
programm e progetti;

b) garantire le funzi oni di ori ent anent o, val ut azi one,
sorveglianza e controllo nei processi decisionali della pubblica
ami ni st razi one;

c) assicurare |lo scanbio e la condivisione di esperienze e
contenuti tecnico-scientifici in materia di val utazione anbientale;

d) favorire la pronozione e diffusione della cultura della
sostenibilita' dell'integrazi one anbi ental e;

e) agevolare |a partecipazione delle autorita' interessate e de
pubblico ai processi decisionali ed assicurare un'anpia diffusione
del l e informazi oni anbientali.

7. Le norme tecniche assicurano |a senplificazione delle procedure

di val utazione. 1In particolare, assicurano che |a valutazione
anbientale strategica e la valutazione d'inpatto anbientale s
riferiscano al livello strategico pertinente analizzando |a coerenza

ed il contributo di piani, programmi e progetti alla realizzazi one



degli obiettivi e delle azioni di livello superiore. Il processo d
val utazione nella sua interezza deve anche assicurare che piani

programm e progetti riducano il flusso di materia ed energia che

attraversa il sistema econonico e |a connessa produzione di rifiuti.
8. Il sistema di nonitoraggio, su base regionale, anche con le

Agenzie per la protezione dell'anbiente regionali, e nazionale,

Agenzia nazionale per la protezione dell'anbiente (APAT) e Sistema
statistico nazionale (SISTAN), garantisce l|a raccolta dei dat

concer nenti gli i ndi catori strutturali conuni tari o] altri
apposi tanmente scelti.
9. Le nodifiche agli allegati alla parte seconda del presente

decreto sono apportate con regolanenti da emanarsi, previo parere
dell a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
| e province autonone, ai sensi dell'articolo 17, coma 2, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del nare

Art. 35.
Di sposi zioni transitorie e final
1. Le regioni adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni de

presente decreto, entro dodici nmesi dall'entrata in vigore. In
mancanza di norme vigenti regionali trovano diretta applicazione le
norme di cui al presente decreto.

2. Trascorso il termine di cui al conma 1, trovano diretta
appl i cazi one le di sposizioni del presente decreto, ovvero le
di sposi zioni regionali vigenti in quanto conpatibili

2-bis. Le regioni a statuto speciale e |le province autononme d
Trento e Bolzano provvedono alle finalita' del presente decreto a
sensi dei relativi statuti.

2-ter. Le procedure di VAS e di VIA avviate precedentenente
all'entrata in vigore del presente decreto sono concluse ai sens
dell e norne vigenti al nmonento dell'avvio del procedinmento.

Art. 36.
Abr ogazi oni e nodifiche

1. di articoli da 4 a 52 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, sono abrogati .

2. Gi allegati da | a V della Parte Il del decreto |legislativo
3 aprile 2006, n. 152, sono sostituiti dagli allegati al presente
decr et o.

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della parte seconda del presente
decreto sono inoltre abrogati:

a) l'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349;

b) I"articolo 18, comma 5, della |legge 11 nmarzo 1988, n. 67;

c) il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 10 agosto
1988, n. 377;

d) I'articolo 7 della |l egge 2 naggi o 1990, n. 102;

e) il comm 2, dell'articolo 4, ed il conma 2, dell'articolo 5,
della | egge 4 agosto 1990, n. 240;

f) il comm 2, dell'articolo 1, della | egge 29 novenbre 1990, n
366;

g) |'"articolo 3 della | egge 29 novenbre 1990, n. 380;

h) I"articolo 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 9;

i) il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 1991, n
460;

) I"articolo 3 della |l egge 30 dicenbre 1991, n. 412;

m articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 100;

n) articolo 1 della | egge 28 febbraio 1992, n. 220;

0) il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1992;

p) il coma 6, dell'articolo 17, della legge 5 gennaio 1994, n
36;

gq) il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n



526,

r) il comma 1, dell"articolo 2-bis, della |l egge 31 maggi o 1995,
n. 206 (decreto-legge 29 marzo 1995, n. 96);
s) il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996

pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 210 del 7 settenbre 1996;
t) il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1998
u) il decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 1998;
v) la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Mnistr
4 agosto 1999;

z) il decreto del Presidente della Repubblica 2 settenbre 1999
n. 348;
aa) il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr

3 settenbre 1999, pubblicato nella Gazzetta U ficiale del 27 dicenbre
1999, n. 302;

bb) il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistr
1° settenbre 2000, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 238
dell'11 ottobre 2000;

cc) |"articolo 6 della | egge 23 marzo 2001, n. 93;

dd) Il'articolo 77, conm 1 e 2, della |egge 27 dicenbre 2002, n
289;

ee) gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 14 novenbre 2003, n
315, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 16 gennai o 2004, n
5;

ff) l"articolo 5, conma 9, del decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59;

gg) |"articolo 30 della legge 18 aprile 2005, n. 62.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto:

a) nell'articolo 5, comm 1, lettera h) del decreto |egislativo
18 febbraio 2005, n. 59, alla fine sono inserite | e seguenti parole:
«nonche' le attivita' di autocontrollo e di controllo programmato che
richiede I|'intervento dell'Agenzia per |la protezione dell'anbiente e
per i servizi tecnici e delle Agenzie regionali e provinciali per la
protezione dell'anbi ente»;

b) nell'articolo 5 comua 10, del decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59, le parole «convoca» sono sostituite dalle seguenti:
«puo' convocare»;

c) nell"articolo 5, conmmma 11, del decreto |legislativo 18 febbraio
2005, n. 59, le parole «Nell'anbito della conferenza di servizi d
cui al comm 10 sono acquisite le prescrizioni del sindaco di cu
agli articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.»
Sono sostituite dalle seguenti: «L'autorita' conpetente, ai fini de
rilascio dell'autorizzazione integrata anbientale, acquisisce, entro
sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'annuncio di cui a
conma 7, trascorsi i qual i ["autorita' conpetente rilascia
| "autori zzazi one anche in assenza di tali espressioni, ovvero
nell'anbito della conferenza di servizi di cui al comm 10, le
prescrizioni del sindaco di cui agli articoli 216 e 217 del regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonche' il parere dell' Agenzia per
la protezione dell'anbiente e per i servizi tecnici per gli inpiant
di conpetenza statale o delle Agenzie regionali e provinciali per la
protezione dell'anbiente negli altri casi per quanto riguarda i
monitoraggio ed il controllo degli inpianti e delle emnission
nel I ' anbi ent e. »;

d) nell"articolo 9, conma 1, del decreto |legislativo 18 febbraio

2005, n. 59, le parole «L"autorita' anbientale rinnova ogni cinque
anni  |le condizioni dell'autorizzazione integrata anbientale, o le
condi zi oni del I " aut ori zzazi one avente valore di autorizzazione
i ntegrata anbi ental e che non prevede un rinnovo periodico,
confermandole o  aggi or nandol e, a partire dalla data di cu

all"articolo 5, comm 18, per gli inpianti esistenti, e, a partire

dalla data di rilascio dell'autorizzazione negli altri casi, salvo
per gli inpianti di produzione di energia elettrica di potenza



superiore a 300 MW termci ai quali si applica il disposto
dell"articolo 17, comma 4, per i qual i il primo ri nnovo
del |l " autorizzazione anbientale e effettuato dopo sette anni dalla
data di rilascio dell'autorizzazione.», sono sostituite dalle
seguenti : «L"autorita' anbi ental e ri nnova ogni ci nque ann
| "autorizzazione integrata anbientale, o |'autorizzazione avente
valore di autorizzazione integrata anbientale che non prevede un
rinnovo periodico, confernmando o aggi ornando le relative condi zi oni
a partire dalla data di rilascio dell'autorizzazione. »;

e) nell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 18 febbraio

2005, n. 59, sono abrogate |le seguenti parole: «l| Mnistero
dell"anbiente e della tutela del territorio adotta |e determ nazion
relative all'autorizzazione integrata anbientale per |'esercizio
degli inpianti di conpetenza statale, in conformta' ai principi de
presente decreto, entro il termne perentorio di sessanta giorn
decorrenti dal rilascio della valutazione di inpatto anbientale. Per
gli inpianti gia" rmuniti di valutazione di inpatto anbientale, i

predetto termine di sessanta giorni decorre dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Nei casi di inutile scadenza del termne
previsto dal presente comm, o0 di deterninazione negativa de
Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio, |a decisione
definitiva in ordine all'autorizzazione integrata anbientale e’
rinmessa al Consiglio dei Mnistri.»;

f) nell"articolo 17, comma 5, del decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59, sono soppresse |le seguenti parole «fino al term ne
fissato nel cal endari o» nonche' |e parole "entro tale term ne"».

5. Sono fatte salve I|e disposizioni contenute nel presente
articolo, nel caso in cui dalla |oro abrogazione o nodifica derivino
effetti diretti o indiretti a carico della finanza pubblica.

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto
dal | ' ami ni st razi one conpetente per nateria, ai sens
dell"art. 10, coomi 2 e 3, del testo unico delle
di sposi zi oni sulla pronul gazi one dell e | eggi
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al sono
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operante il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Note alle prenesse

- L'art. 76 della Costituzione regola |a delega a
Gover no del | ' esercizio della funzione legislativa e
stabilisce che essa non puo' avvenire se non con
determ nazione di principi e criteri direttivi e soltanto
per tenpo limtato e per oggetti definiti.

- Lart. 87, comma qui nt o, della Costituzione,
conferisce al Presidente della Repubblica il potere d
promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi valore d
| egge e i regol anmenti .

- Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante
norme in nateria anbientale e pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 14 aprile 2006, n. 88, supplenento ordinario.

- Il comma 6, dell"art. 1, della I|egge 15 dicenbre
2004, n. 308, recante: «Delega al Governo per il riordino,
il coordinanento e |'integrazione della |egislazione in
materia anbientale e nmisure di diretta applicazione»,
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 27 dicenbre 2004, n
302, supplenmento ordinario, e il seguente:



«6. Entro due anni dalla data di entrata in vigore d

ciascuno dei decreti legislativi di cui al conma 1, ne
rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dalla
presente legge, il Coverno puo' enmnare, ai sensi de
commi 4 e 5, disposizioni integrative o correttive de
decreti legislativi emanati ai sensi del comm 1, sulla

base di una relazione notivata presentata alle Canmere da
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio, che
i ndi vidua | e disposizioni dei decreti legislativi su cui s
intende intervenire e le ragioni dell'intervento normativo
pr opost 0. ».
Note all'art. 1:

- Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
citato nelle note alle prenesse.

- L'art. 18 della legge 11 marzo 1988, n. 67, recante
di sposizioni per la fornmazione del bilancio annuale e
pl uri ennal e dello Stato (1 egge finanziaria 1988),

pubbl i cat a nel suppl enent o ordi nario alla Gazzetta
Uficiale 14 marzo 1988, n. 61, cone nodificato da
presente decreto e' il seguente

«Art. 18. - 1. In attuazione della legge 8 luglio 1986,
n. 349, ed in attesa della nuova disciplina relativa a

programma  triennale di sal vaguardi a anbientale, e
autorizzata, per |I'anno 1988, |la spesa di lire 870 mliard
per un progranma annual e, concernente |'esercizio in corso,
di interventi urgenti per |la salvaguardia anbientale,

cont enent e:
a) interventi nelle aree ad elevato rischio di cris
anbi entale, di cui all'art. 7 della legge 8 luglio 1986, n.

349, per lire 160 niliardi, secondo quanto previsto per
| "annualita' 1988 dalla tabella D della presente | egge;
b) finanziamento dei progetti e degli interventi per

il risananento del bacino idrografico padano, nonche' de
progetti relativi ai bacini idrografici interregionali e

dei nmmggiori bacini idrografici regionali; la relativa
autorizzazione di spesa viene fissata in lire 300 mliard
per il bacino padano ed in lire 25 nmiliardi per i progett

relativi agli altri bacini
c) in attesa dell'approvazi one della | egge-quadro su

parchi nazionali e le riserve naturali, istituzione, con le
procedure di cui all'art. 5, della legge 8 luglio 1986, n
349, dei parchi nazionali del Pollino, delle Dolomt
Bel  unesi, dei Mnti Sibillini, e, d intesa con |a regione
Sardegna, del parco marino del Golfo di O osei, nonche'
dintesa con le regioni interessate, di altri parch
nazionali o interregionali; si applicano, per i parch
nazionali cosi' istituiti, in quanto conpatibili, |e nuove
nor ne vi gent i per il Parco nazionale d' Abruzzo, in
particolare per la redazione ed approvazione dei pian
regolatori, per la redazione ed approvazi one dello statuto
e per |'aministrazione e gestione del parco; la relativa

autori zzazi one di spesa viene fissata in lire 50 mliardi

d) concessione di un contributo straordinario di 5
mliardi ci ascuno all'"ente Parco nazionale del Gan
Paradi so e all'ente Parco nazionale d' Abruzzo;

e) progettazione ed avvio della realizzazione di un
si stemn i nformativo e di noni t or aggi o anbi ental e
finalizzato alla redazione della relazione sullo stato
dell"ambiente ed al perseguinento degli obiettivi di cu

agli articoli 1, comm 3 e 6, 2, 7 e 14 della |legge
8 luglio 1986, n. 349, anche attraverso il coordi nanento a
fini anbi ent al i dei sistem informativi delle altre

amm ni strazioni ed enti statali, delle regioni, degli ent



| ocali e del l e unita' sanitarie l ocali; nonche
conpl etamento del piano generale di risanamento delle acque
di cui all'art. 1, lettera a), della |l egge 10 nmaggi o 1976,
n. 319; larelativa autorizzazione di spesa viene fissata
inlire 75 mliardi

f) finanzianento, previa valutazione da parte della
commissione di cui all'art. 14 della |legge 28 febbraio
1986, n. 41, integrata da due rappresentanti del Mnistro
del lavoro e della previdenza sociale, di progetti d
occupazi one aggiuntiva di giovani disoccupati, iscritt
alle liste di coll ocanento, che riguardano: 1) la
sal vaguardi a e val ori zzazi one anbi ental e dei parchi e delle
riserve naturali nazionali e regionali; 2) il conpletanento
del catasto degli scarichi pubblici e privati in corp
idrici; 3) il rilevanento delle discariche di rifiut
esistenti, con particolare riferinento a rifiuti tossici e
nocivi. Questi tre progetti nazionali sono definiti da
M nistro dell'anmbiente, viste |le proposte provenienti dalle
regioni, enti locali ed enti gestori dei parchi e sentite
| e conpetenti Conmi ssioni parlanentari. La realizzazione d
questi progetti e affidata alle regioni ed agli ent

locali coinvolti e interessati secondo le priorita e
articolazioni ivi contenute. L'assunzione a termne d

gi ovani disoccupati iscritti alle liste di collocanento
deve avvenire secondo il punteggio di tali liste, su

domanda presentata dai giovani interessati contenente ogn
utile informazione e sulla base di una graduatoria definita

secondo i criteri e i titoli previsti in ciascun progetto.
Tale graduatoria verra' affissa agli albi conunali de
comuni i nteressati. Al meno il 50 per cento delle
disponibilita' e riservato a iniziative localizzate ne
territori neridionali di cui all'"art. 1 del testo unico

approvato con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218 . La relativa autorizzazione di spesa
viene fissata in lire 230 mliardi. Entro il 31 dicenbre
1988, il Mnistro dell'anbiente presenta alle conpetent
Commi ssioni  parlamentari una relazione dettagliata su
progetti finanziati, sull'inpegno finanziario di ogn
progetto, sugli obiettivi, i criteri inpiegati, il numero e
il tipo di giovani inpiegati;

g) avvio dei rilevanenti e delle altre attivita'
strunentali alla formazione e all'aggiornanento della carta
geol ogi ca nazi onal e e della relativa restituzi one
cartografica; la relativa autorizzazione di spesa e’
fissata in lire 20 niliardi

2. E autorizzato un aunento di organico per le
speci fiche esigenze del Servizio geologico, pari a 150
unita' nell ' ambito della ri organi zzazi one prevista
dall"art. 2, comma 1, della |legge 3 marzo 1987, n. 59; la
relativa autorizzazione di spesa e fissatainlire 11
mliardi per ciascuno degli anni 1988, 1989 e 1990.

3. Il Mnistro dell"anbiente, sentite | e Conm ssion
parl anent ari conpetenti, pr opone al Cl PE, per
| ' approvazione, il progranma annuale per |'esercizio 1988
di cui al comm 1 e ne assicura |'attuazione. Il CIPE
definisce, in sede di approvazione del programm, i criteri

di priorita' territoriale e settoriale per |a definizione e
| a sel ezione dei progetti.

4. di interventi di cui alle lettere a), b), e) e @)
del coma 1 sono finanziati sulla base di progett
el aborati dal Mnistero dell'anbiente ovvero presentati da
amm ni strazioni statali, da regioni, da enti locali o loro

consorzi, da consorzi di bonifica e da enti pubblici non



economci. L'istruttoria tecnica per I|a valutazione de
progetti e svolta, sulla base degli obiettivi e delle
priorita" fissati dal progranma di salvaguardia, dalla
conmmi ssione tecnico-scientifica di cui all"art. 14, |egge
28 febbraio 1986, n. 41.

5. (Abrogato). ».

- L'art. 4 della legge 4 agosto 1990, n. 240, recante
«Interventi dello Stato per la realizzazione di interport

finalizzati al trasporto ner ci e in favore
dell'internodalita», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
18 agosto 1990, n. 192, cone nodificato dal presente
decreto e' il seguente:

«Art. 4. - 1. L'ammissione ai contributi di cu

all"art. 6 e' disposta, previa stipula di convenzione, con
decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione, d
concerto con i M nistri dei | avori pubbl i ci e
dell"anbiente. | soggetti interessati all'anm ssione a
contributi dovranno, all'atto della donanda:

a) corrispondere ai requisiti di cui alla del
7 aprile 1993, del Conmitato internministeriale per la
progranmazi one economca nel trasporto, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 naggi o 1993;

b) avere wun capitale sociale sottoscritto, nel caso

si tratti di societa' per azioni, non inferiore a due
mliardi

Cc) presentare un pi ano finanziario per l a
realizzazione dell'opera che, oltre al contributo previsto
dalla presente |egge, preveda il mnmggi or apporto possibile
di altre risorse rese disponibili da soggetti pubblici o
privati interessati alla realizzazione dell'infrastruttura;

d) prevedere, ai fini dell'anmm ssione a contributo
una spesa per investimenti conplessiva per la quale i
contributo previsto dalla presente |egge non superi i

sessanta per cento dell'inporto;

e) dichiarare il proprio inpegno a presentare alle
autorita' conpetenti, nel caso in cui sia prevista |a sosta
di aut onezzi che trasportano sostanze pericolose, un

rapporto di sicurezza dell'area interportuale ai fini degl
adenpi nenti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, e dal decreto de
Mnistro dell'anbiente 20 maggio 1991, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 126 del 31 naggi o 1991, nonche' da
successivi provvedinenti in materia.

2. (Abrogato). ».

- L'art. 5 della legge 4 agosto 1990, n. 240, cone

nodi ficato dal presente decreto e' il seguente:
«Art. 5. - 1. Nella convenzione di «cui all'art. 4
devono essere previsti:

a) il programma di costruzione dell'infrastruttura;

b) la procedura per |'accertanento della validita'
tecnica della progettazione esecutiva, 1ivi conprese le
infrastrutture conpl enent ari di adduzi one alla
infrastruttura primaria, e della esecuzione dei lavori in
corso d' opera, nonche' i collaudi provvisori e definitivi;

c) i contributi spettanti ai soggetti interessat

secondo quanto disposto dall'art. 6;

d) |'assunzione, da parte dei soggetti interessati,
di tutti gli oneri di costruzione;

e) |'assunzione, da parte dei soggetti interessati,
del | ' eserci zi o;

f) i criteri di determnazione delle tariffe d
prestazione dei servizi resi dagli interporti, secondo
principi di economcita' della gestione.



2. (Abrogato). ».

- L'art. 1, della legge 29 novenbre 1990, n. 366,
recante «Conpletanento ed adeguanento delle strutture de
| aboratorio di fisica nucleare del Gan Sasso», pubblicata
nella Gazzetta Uficiale 6 dicenmbre 1990, n. 285, cone

nodi ficato dal presente decreto, e il seguente:

«Art. 1. - 1. L'Azienda nazional e autonoma del |l e strade
(ANAS) e' autori zzata a progettare il definitivo
conpl etamento del Ilaboratorio di fisica nucleare del Gran

Sasso rel ativanente alle seguenti opere:

a) due nuove sale |laboratorio in sotterraneo;

b) una ogalleria carrabile di accesso e servizio per
il colleganento autonono del |aboratorio in sotterraneo con
| "esterno sul versante aquilano, ivi conpresa la corsia d

attesa, |le nicchie ospitanti il nonitoraggi o anbientale e
gli eventuali cunicoli di energenza

c) |"anplianmento ed adeguanent o del centro
direzional e-l aboratorio esterno, nell'area adiacente i
fabbricato esistente, nonche' il suo allaccio alla galleria
di colleganento con il |aboratorio sotterraneo.

2. (Abrogato).

3. L'"ANAS €' autorizzata a realizzare |le opere di cu
al comm 1 in caso di esito positivo della val utazione d
inmpatto anbientale, o parte di esse in caso di esito
par zi al nent e positivo della suddetta val utazione,
confornenmente alle indicazioni del Mnistero dell'anbiente,
assunendo, se necessari o, l e opportune msure d
mtigazione e le eventuali alternative indicate.

4. Ricorrendo i notivi previsti dalle lettere b), c)
e d del prinbo conmm, dell'art. 5, della |legge 8 agosto
1977, n. 584, |'ANAS puo' curare |'esecuzione degli inter
lavori di cui alla presente | egge secondo |l e nodalita' gia'
previste dai commi secondo, quarto e quinto dell'art. 1
della |l egge 9 febbraio 1982, n. 32.

5. Conpletate le opere di cui al comma 1, |'ANAS |le
consegna all'lstituto nazionale di fisica nucleare, i
qual e provvede con propri fondi all'attrezzatura, alla
sperimentazione, alla gestione ed alla manutenzi one delle
st esse. ».

- L'art. 77 della legge 27 dicenbre 2002, n. 289,
recante «Di sposi zioni per la formazione del bilancio
annual e e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2003) », pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 dicenbre
2002, n. 305, supplenento ordinario, cone nodificato da
presente decreto e' il seguente

«Art. 77. - 1-5 (Abrogati).

6. Al fine della bonifica e del risanamento anbi ental e
dell'area individuata alla lettera p-quater) del coma 4,
dell"art. 1, della legge 9 dicenbre 1998, n. 426, e
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per |'anno 2003,
di 1 mlione di euro per |'anno 2004 e di 1 mlione di euro
per |'anno 2005.

7. Aggiunge i seguenti conm 2-bis, 2-ter, 2-quater e
2-quinquies dell'art. 15, della legge 5 gennaio 1994, n
36:

2-bis. |l paganmento del corrispettivo dei servizi d
depurazione e fognatura deve essere effettuato dal diverso
gestore entro sessanta giorni dal ricevimento delle fatture
per effetto del riparto.

2-ter. Previa richiesta del gestore del servizio d
acquedotto e contestuale versanento degli interessi,
calcolati con |"'applicazione del tasso | egale aunentato d
due punti, il term ne di paganento, di cui al conma 2-bis,



e differito di un anno dal ricevinento delle fatture.

2-quater. Per onesso o0 ritardato paganmento oltre
| "anno dall'emnissione delle fatture e' dovuta una penalita
pari al 10 per cento dell'inporto dovuto, oltre agl
i nteressi

2-quinquies. Per |le fatture o per i corrispettivi
dovuti per il servizio di depurazione e fognatura nmaturat
prima del 1° gennaio 2003 il termne di paganmento e’
fissato al 31 di cenbre 2003. ».

- L'art. 5, del citato decreto legislativo 18 febbraio

2005, n. 59, cone nodificato dal presente decreto, e' i

seguent e:

«Art. 5 (Procedura ai fini del rilascio
del I ' Autorizzazione integrata anbientale). - 1. A fin
del | ' eserci zio di nuovi i mpi anti, del la nodi fica

sostanziale e dell'adeguanento del funzionanento degl
inpianti esistenti alle disposizioni del presente decreto,
Si provvede al rilascio dell'autorizzazione integrata
anbientale di cui all'art. 7. Fatto salvo quanto disposto
dal conma 5 e ferme restando |e informazioni richieste
dall a normativa concernente aria, acqua, suolo e runore, |la
domanda deve conunque descrivere

a) |'inpianto, il tipo e la portata delle sue
attivita'

b) le nmaterie prine e ausiliarie, |le sostanze e
| "energia usate o prodotte dall'inpianto;

c) le fonti di em ssione dell'inpianto;

d) lo stato del sito di ubicazione dell'inpianto;

e) il tipoel'entita delle enm ssioni dell'inpianto

in ogni settore anbientale, nonche' un'identificazione
degli effetti significativi delle em ssioni sull'anbiente;

f) la tecnologia wutilizzata e le altre tecniche in
uso per prevenire le enissioni dall'inpianto oppure per
ridurle;

g) le misure di prevenzione e di recupero dei rifiut
prodotti dall'inpianto;

h) le msure previste per controllare |e em ssion
nel | " anbi ente, nonche' le attivita' di autocontrollo e d
controllo pr ogr amat o che ri chi ede ["intervento
dell' Agenzia per |la protezione dell'anbiente e per
servizi tecnici e delle Agenzie regionali e provinciali per
| a protezione dell'anbiente;

i) le eventuali principali alternative prese in esane
dal gestore, in forma sommari a;

i) le altre mnisure previste per ottenperare a
principi di cui all'"art. 3.

2. La domanda di autorizzazione integrata anbientale
deve contenere anche wuna sintesi non tecnica dei dati d
cui alle lettere da a) ad |) del comma 1 e |'indicazione
delle infornmazioni che ad avviso del gestore non devono
essere diffuse per ragioni di riservatezza industriale,
commer ci al e o] personale, di tutela della proprieta
intellettuale e, tenendo conto delle indicazioni contenute
nell"art. 12, della legge 24 ottobre 1977, n. 801, d
pubblica sicurezza o di difesa nazionale. In tale caso i
richiedente fornisce all'autorita' conpetente anche una
versione della domanda priva delle informazioni riservate,
ai fini dell'accessibilita al pubblico.

3. Per le attivita' industriali di cui all"allegato

|"autorita' conpetente stabilisce il calendario delle
scadenze per | a present azi one dell e domande per
| "autorizzazione integrata anbientale per gli inpiant

esistenti e per gli inpianti nuovi gia' dotati di altre



autorizzazioni anbientali alla data di entrata in vigore
del presente decreto. Tali calendari sono pubblicat
sull*organo ufficiale regionale o, nel caso di inmpianti che
ricadono nell'anmbito della conpetenza dello Stato, nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana. Per gl
inmpianti di conpetenza statale di cui all'allegato V de

presente decreto il calendario di cui al presente comm e’
stabilito sentiti i Mnisteri delle attivita' produttive e
del l a salute

4, Per gl i i mpi anti di conpetenza statale la
presentazione della donmanda e' effettuata all'autorita
conmpetente con |le procedure telematiche, il formato e le
nmodalita" stabiliti con il decreto di cui all'art. 13,
comma 3.

5. Qualora le infornazioni e |le descrizioni fornite
secondo un rapporto di sicurezza, elaborato confornenente
alle norne previste sui rischi di incidente rilevante
connessi a determinate attivita' industriali, o secondo |la
norma UNl EN I SO 14001, ovvero i dati prodotti per i sit
registrati ai sensi del regolanento (CE) n. 761/2001
nonche' altre informazioni fornite secondo qual unque altra
normativa, rispettino uno o piu dei requisiti di cui a
comma 1 del presente articolo, possono essere utilizzate a
fini della presentazione della domanda. Tali informazion
possono essere incluse nella domanda o essere ad essa
al | egat e.

6. L'autorita' conpetente individua gli uffici presso
quali sono depositati i documenti e gli atti inerenti i
procedi nento, al fine della consultazione del pubblico.

7. L'autorita' —conpetente, entro trenta giorni da
ricevimento della domanda ovvero, in caso di riesane ai
sensi dell'art. 9, comma 4, contestual mente all'avvio de
relativo procedi nento, comunica al gestore |a data di avvio
del procedinmento ai sensi della |legge 7 agosto 1990, n
241, e la sede degli uffici di cui al comma 6. Entro i
termne di quindici giorni dalla data di ricevinento della
comuni cazione il gestore provvede a sua cura e sue spese
alla pubbl i cazi one su un quot i di ano a diffusione
provinciale o regionale, ovvero a diffusione nazionale ne
caso di progetti che ricadono nell'anbito della conpetenza

dello Stato, di un annuncio contenente |'indicazione della
| ocal i zzazione dell'inpianto e del nomi nativo del gestore,
nonche' il luogo individuato ai sensi del conma 6 ove e’
possibile prendere visione degli atti e trasnettere le
osservazioni. Tali forne di pubblicita' tengono |luogo delle
conmuni cazioni di cui agli articoli 7 e 8 della |egge

7 agosto 1990, n. 241.

8. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
dell"annuncio di cui al conma 7, i soggetti interessat
possono presentare in forman scritta, all'autorita
conpetente, osservazioni sulla donanda.

9. (Abrogato).

10. L'autorita' conpetente, ai fini del rilascio
del | " autorizzazione integrata anbientale, puo' convocare
apposi ta conferenza dei servizi ai sensi degli articoli 14,
1l4-ter, comm da 1l a 3 e da 6 a 9, e 14-quater della |egge
7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, alla

quale invita |e amministrazioni conpetenti in materia
anbientale e conunque, nel caso di inpianti di conpetenza
statale, i Mnisteri dell'interno, della salute e delle
attivita' produttive.

11. L'autorita' conpetente, ai fini del rilascio

del |l " autorizzazi one integrata anbiental e, acquisisce, entro



sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell"'annuncio
di cui al conma 7, trascorsi i quali |'autorita' conpetente
rilascia | "autorizzazi one anche in assenza di tal
espressioni, ovvero nell'anbito della conferenza di serviz
di cui al conma 10, le prescrizioni del sindaco di cui agl
articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n
1265, nonche' il parere dell'Agenzia per |a protezione
dell"anbiente e per i servizi tecnici per gli inpianti d
conpetenza statale o delle Agenzie regionali e provincial
per |la protezione dell'anbiente negli altri casi per quanto
riguarda il nonitoraggio ed il controllo degli inpianti e
delle emssioni nell'anbiente. In presenza di circostanze
i ntervenute successivanmente al rilascio dell"autorizzazi one
di cui al presente decreto, il sindaco, qualora lo ritenga
necessario nell'interesse della salute pubblica, chiede
all"autorita' conpetente di verificare |a necessita d
riesam nare |"autorizzazione rilasciata, ai sensi dell'art.
9, comm 4.

12. Acquisite I|e determ nazioni delle anministrazion
coinvolte nel procedinento e considerate | e osservazioni d
cui al comm 8, |'autorita' conpetente rilascia, entro
centoci nquanta giorni dalla presentazione della domanda,
un' autori zzazi one contenente | e condizioni che garantiscono
la conformita' dell'inpianto ai requisiti previsti ne
presente decreto, oppure nega |'autorizzazione in caso d
non confornmta' ai requisiti di cui al presente decreto.
L' autorizzazione per inpianti di conpetenza statale di cu
all"allegato V del presente decreto e rilasciata con
decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio; in caso di inpianti sottoposti a procedura d
val utazione di inpatto anbientale, il termne di cui sopra
e' sospeso fino alla conclusione di tale procedura.
L' aut ori zzazi one integrata anbientale non puo' essere
conunque rilasciata prima della concl usi one de
procedi nento di val utazione di inpatto anbientale.

13. L' autorita' conpetente puo' chiedere integrazion

alla docunent azi one, anche al fine di wvalutare la
applicabilita' di speci fiche nm sure alternative o]
aggiuntive, indicando il termine nmassino non inferiore a
trenta giorni per la presentazione della docunentazione
integrativa; in tal <caso, il termine di cui al comm 12,
nonche' il termne previsto per |a conclusione dei |avori
della conferenza dei servizi di cui al comm 10, s

i nt endono sospesi fino alla presentazione dell a

docunent azi one integrativa.

14. L' autorizzazione integrata anbientale, rilasciata
ai sensi del presente decreto, sostituisce ad ogni effetto
ogni altra autorizzazione, visto, nulla osta o parere in
materia anbientale previsti dalle disposizioni di |egge e
dal l e relative norne di attuazione, fatte salve le
di sposizioni di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 334, e |le autorizzazioni anbientali previste dalla
normativa  di recepimento della direttiva 2003/87/CE
L' autori zzazione integrata anbientale sostituisce, in ogn
caso, le autorizzazioni di cui all'elenco riportato
nell'allegato I1. L' elenco riportato nell'allegato Il, ove
necessari o, e' nodi fi cato con decreto del Mnistro
del|'anbiente e della tutela del territorio, di concerto
con i Mnistri delle attivita' produttive e della salute
d intesa con la Conferenza unificata istituita ai sensi de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

15. Copia dell'autorizzazione integrata anbientale e d
qual si asi suo successi vo aggi ornamento, €' nessa a



di sposi zione del pubblico, presso |'ufficio di cui a
comma 6. Presso il nedesino ufficio sono inoltre rese
di sponibili informazioni relative alla partecipazione de
pubbl i co al procedinmento.

16. L' autorita' conpetente puo' sottrarre all'accesso
le informazioni, in particolare quelle relative agl
inpianti mnmilitari di produzione di esplosivi di cui a
punto 4.6 dell'allegato I, qualora cio si renda necessario
per |'esigenza di salvaguardare, ai sensi dell'art. 24,
comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e relative
norme di attuazione, la sicurezza pubblica o la difesa
nazionale. L'autorita' conpetente puo' inoltre sottrarre
al | " accesso i nformazioni non riguardanti le emssion
dell'inpianto nell'anbiente, per ragioni di tutela della
proprieta’ intellettuale o di riservatezza industriale,
conmer ci al e o personal e.

17. Ove |"autorita' conpetente non provveda a
concl udere il procedi nent o relativo al rilascio
dell"autorizzazione integrata anbientale entro i termini
previsti dal comma 12, si applica il potere sostitutivo d
cui all"art. 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112.

18. Qgni  autorizzazione integrata anbientale deve
i ncl udere le nodal i ta' previste per la protezione
del | " anbi ente nel suo conplesso di cui al presente decreto,
secondo quanto indicato all'art. 7, nonche' |'indicazione
dell e autorizzazioni sostituite. L' autorizzazione integrata
anbientale concessa agli inpianti esistenti prevede |la

data, conunque non successiva al 31 marzo 2008, entro |la
qual e tali prescrizioni debbono essere attuate. Nel caso in
cui norne attuative di disposizioni conmunitarie di settore

di spongano dat e successi ve per | " attuazi one dell e
prescri zioni, | " autori zzazi one deve essere conunque
rilasciata entro il 31 marzo 2008. L'autorizzazione

i ntegrata anbi ental e concessa a inpianti nuovi, gia' dotat
di altre autorizzazioni anbientali all'esercizio alla data
di entrata in vigore del presente decreto, puo' consentire
| e deroghe tenporanee di cui al comma 5, dell'art. 9.

19. Tutti i procedi menti di cui al presente
articolo per inpianti esistenti devono essere comunque
conclusi in tenpo utile per assicurare il rispetto de

term ne di cui al comm 18. Le Autorita' conpetent
defini scono o adeguano conseguentenente i propri cal endari
delle scadenze per |la presentazione delle domande d
autorizzazione integrata anbientale. Anche se diversanente

previsto in tali calendari, |e donande di autorizzazi one
i ntegrata anbientale relative agli inpianti esistent
devono essere presentate in ogni caso entro il 31 gennaio

2008 all'autorita' conpetente ovvero, qualora quest'ultinma
non sia stata ancora individuata, alla regione o alla
provi ncia autonona territorial mente conpetente.

20. In considerazione del particolare e rilevante
inmpatto anbientale, della conplessita e del premninente
i nteresse nazi onale dell'inmpianto, nel rispetto delle
di sposi zi oni del presente decreto, possono essere concl usi,
dintesa tra |lo Stato, le regioni, le province e i comnuni
territorial nente conpetenti e i gestori, specifici accordi
al fine di garantire, in conformta con gli interess
fondanentali della collettivita', |'arnmonizzazione tra lo
svil uppo del sistena produttivo nazionale, le politiche de
territorio e le strategie aziendali. 1In tali cas
| "autorita' conpet ent e, fatto comunque salvo quanto

previsto al conma 18, assicura il necessario coordi nament o



tra |'attuazione dell'accordo e la procedura di rilascio
del |l " autori zzazi one i ntegrata anbi ent al e. Nei cas

di sci plinati dal presente conma il term ne d

centocinquanta giorni di cui al conma 12 e' sostituito da

termne di trecento giorni.».

-1l coma 1, dell"art. 9 del citato decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 59, come nodificato da
presente decreto, e il seguente

«Art. 9 (Rinnovo e riesane). - 1. L'autorita
anbi ental e ri nnova ogni cinque anni |"autorizzazione

integrata anbientale, o |'autorizzazione avente valore d
autorizzazione integrata anbientale che non prevede un
rinnovo periodico, confermando o aggiornando le relative

condi zi oni , a partire dalla data di rilascio
dell"autorizzazione. A tale fine, sei nesi prina della
scadenza, il gestore invia all'autorita' conpetente una

domanda di rinnovo, corredata da una rel azi one contenente
un aggiornanento delle informazioni di cui all'art. 5,
comma 1. Alla donanda si applica quanto previsto dall'art.
5, comma 5. L'autorita' conpetente si esprinme ne

successivi centocinquanta giorni con |a procedura prevista
dall*art. 5, conma 10. Fino alla pronuncia dell"autorita'
competente, il gestore continua |'attivita" sulla base
del l a precedente autorizzazione. ».

- L'art. 17 del citato decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 59, cone nodificato dal presente decreto, e' i
seguent e;

«Art. 17 (Di sposi zi oni transitorie). - 1. Le
di sposizioni relative alle autorizzazioni previste dalla
vigente normativa in materia di inquinanmento atnosferico
idrico e del suolo, si applicano fino a quando il gestore
si sia adeguato alle condizioni fissate nell"autorizzazi one
integrata anbientale rilasciata ai sensi dell'art. 5. |
gestori degl i impianti di cui all'art. 2, coma 1
lettera s), del decreto ministeriale 16 gennai o 2004, n. 44
del Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio,

che i nt endono conf or mar si alle disposizioni di cu
all"allegato Il dello stesso decreto mninisteriale e
ricadenti nel canpo di applicazione del presente decreto,
presentano la relazione e il progetto di adeguamento di cu

all"art. 6, comm 3, del decreto nmnisteriale 16 gennaio
2004, n. 44 del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio, contestualnmente alla domanda di autorizzazi one
integrata anbientale nel rispetto dei termni previst
dall'art. 5, comma 3. Nel <casoin cui la relazione e i
progetto di cui sopra siano stati gia' presentati alla data
di entrata in vigore del presente decreto la loro
valutazione e' effettuata nell'anbito del procedinento
i ntegrato.

2. | procedinenti di rilascio di autorizzazioni che
ri conprendono autorizzazione integrata anbientale, in corso
alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
portati a termine dalla nedesina autorita' presso |la quale
sono stati avviati.

3. Le linee guida  per ['individuazi one e
|"utilizzazione delle mgliori tecniche disponibili emanate
ai sensi dell"art. 3, comma 2, del decreto |legislativo
4 agosto 1999, n. 372, tengono luogo, per gli inpiant

esistenti, delle corrispondenti |inee guida di cui all'art.
4, comma 1, nelle nore della |oro approvazione. E facolta'
del gestore di integrare la donmanda gia' presentata a

seguito della pubblicazione del pertinente decreto di cu
all"art. 4, comm 1. In tale caso il termne di cu



all"art. 5, comm 12, decorre dalla data di presentazi one
del |l ' i ntegrazi one.

4. Fernmo restando il disposto dell"art. 9, comma 1
sono fatte salve |le autorizzazioni integrate anbiental
gia' rilasciate, nonche' |e autorizzazioni uniche e quelle
che ri conprendono per legge tutte le autorizzazion
anbientali richieste dalla normativa vigente alla data d
rilascio dell'autorizzazione, rilasciate dal 10 novenbre
1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto.
La stessa autorita' che ha rilasciato |'autorizzazione
verifica l a necessita' di procedere al riesane de
provvedi mrento ai sensi dell'art. 9, coma 4.

5. Qanto previsto dall'art. 16, comm 1, non s
applica al gestore di una attivita' industriale per |la
quale e' prevista |'emanazione di un calendario ai sens
dell"art. 5, conmma 3, per |la presentazione della donmanda d
autorizzazione integrata anbientale, e nelle nore della
concl usi one del procedi nent o relativo alla domanda
present at a. ».

Art. 2.
Modifiche alle Parti terza e quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152

1. Al'articolo 74, comma 1, la lettera h) €' sostituita dalla
seguente: « h) "acque reflue industriali": qualsiasi tipo di acque
reflue scaricate da edifici od inpianti in cui si svolgono attivita
comrerciali o di produzione di beni, diverse dalle acque reflue
donestiche e dalle acque neteoriche di dil avanento; ».

2. Al'articolo 74, coma 1, la letterai) €' sostituita dalla

seguente: « i) "acque reflue urbane": acque reflue donestiche o i
m scuglio di acque reflue domestiche, di acque reflue industrial
ovvero nmeteoriche di dilavanmento convogliate in reti fognarie, anche
separate, e provenienti da aggl onerato; ».

3. All"articolo 74, conmma 1, letteran), le parole: «in una
f ognat ura di nanmi ca» sono soppresse.

4. Al'articolo 74, comm 1, la lettera dd) e sostituita dalla
seguente: «dd) "rete fognaria": wun sistema di condotte per la
raccolta e il convoglianento delle acque reflue urbane. ».

5. Al'articolo 74, comma 1, lettera ff), le parole: «qualsias
immssione di acque reflue in» sono sostituite dalle seguenti:
«qual siasi inmmssione effettuata esclusivanmente tranmite un sistenma
stabile di collettanmento che collega senza soluzione di continuita'
il ciclo di produzione del refluo con il corpo ricettore».

6. Al"articolo 74, conma 1, lettera oo), e aggiunto, in fine, i
seguente periodo: «i valori limte di emssione possono essere
fissati anche per determnati gruppi, fanmglie o categorie d
sostanze. | valori limte di enissione delle sostanze si applicano d
norma nel punto di fuoriuscita delle enissioni dall'inpianto, senza
tener conto dell'eventuale diluizione;, |'effetto di una stazione d
depurazi one di acque reflue puo' essere preso in considerazione nella
determ nazione dei valori limte di emssione dell'inpianto, a
condi zi one di garantire un Ilivello equivalente di protezione
del|'anbiente nel suo insiene e di non portare carichi inquinant
maggi ori nell'anbi ente. ».

7. All'articolo 74, comma 2, la lettera qq) e' abrogata.

8. All"articolo 101, comma 5, |'ultinm periodo e sostituito con i
seguent e: «L"autorita' conpet ent e, in sede di autorizzazione
prescrive che lo scarico delle acque di raffreddanmento, di |avaggi o,
ovvero inpiegate per la produzione di energia, sia separato dagl
scarichi terminali contenenti |le sostanze di cui al coma 4.»;, a
nmedesi no articolo 101, comma 7, lettera b) dopo le parole:
«al l evanento di bestiame» sono soppresse |e parole da «che, per



quanto» fino alla fine della lettera,;

8-bis. il conma 3 dell'articolo 107 e' sostituito dal seguente: «3.
Non e' amresso, senza idoneo trattamento e senza specifica
autori zzazi one dell'autorita' conpetente, lo snaltinento dei rifiuti,
anche se triturati, in fognatura».

9. Al'articolo 108, comm 2, le parole: «puo' fissare» sono
sostituite dalla seguente: «fissa».

10. All"articolo 108, comma 5, |e parole: «Qualora |"inpianto d
trattanmento di acque reflue industriali che tratta I|e sostanze
pericolose, di cui alla tabella 5 del nedesinmo allegato 5, riceva
acque reflue contenenti sostanze pericolose non sensibili al tipo d
trattanmento adottato, » sono sostituite dalle seguenti: «Qualora, come
nel caso dell'articolo 124, comm 2, secondo periodo, |'inpianto d
trattanento di acque reflue industriali che tratta I|e sostanze
pericolose, di cui alla tabella 5 del nedesino allegato 5, riceva,
tramite condotta, acque reflue provenienti da altri stabilinenti

industriali o acque reflue urbane, contenenti sostanze diverse non
utili ad un nodifica o ad una riduzione delle sostanze pericol ose, ».
11. All'articolo 124, il coma 2 e' sostituito dal seguente: «2.

L' autori zzazione e rilasciata al titolare dell'attivita' da cu
origina lo scarico. Ove uno o piu' stabilinmenti conferiscano, tranmte
condotta, ad wun terzo soggetto, titolare dello scarico finale, le
acque reflue provenienti dalle loro attivita', oppure qualora tra
piu' stabilinmenti sia costituito un consorzio per |'effettuazione in
comune dello scarico delle acque reflue provenienti dalle attivita
dei consorziati, |'autorizzazione e' rilasciata in capo al titolare
dello scarico finale o al consorzio nedesino, fernme restando |le
responsabilita’ dei singoli titolari delle attivita' suddette e de
gestore del relativo inpianto di depurazione in caso di violazione
del l e disposizioni della parte terza del presente decreto. ».

12. All'articolo 124, il comma 7 e' sostituito dal seguente: «7.
Salvo diversa disciplina regionale, |a domanda di autorizzazione e’
presentata alla provincia ovvero all'"Autorita' d anmbito se |o scarico

e in pubblica fognatura. L'autorita" conpetente provvede entro
novanta giorni dalla ricezione della donanda. ».

12-bi s. All"articolo 127, comma 1, dopo l e parol e «ove
appl i cabil e», sono aggiunte | e seguenti: «e alla fine del conplessivo
processo di trattanento effettuato nell'inpianto di depurazi onex».

13. All'articolo 147, conma 2, lettera b), ed all'articolo 150,
comma 1, le parole: «unicita' della gestione» sono sostituite dalle
seguenti: «unitarieta' della gestione».

14. All'articolo 148, il comm 5 e' sostituito dal seguente: «5.
Ferma restando |a partecipazione obbligatoria all'Autorita' d ambito
di tutti gli enti locali ai sensi del conma 1, |'adesione alla

gestione unica del servizio idrico integrato e facoltativa per
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti inclusi nel territorio
delle comunita' nmontane, a condizione che gestiscano |'intero
servizio idrico integrato, e previo consenso della Autorita' d anmbito
conpetente. ».

15. L'articolo 161 e' sostituito dal seguente:

«Art. 161.
Comtato per la vigilanza sull'uso delle risorse idriche
1. Il Conmitato per la vigilanza sull'uso delle risorse idriche d
cui al decreto legislativo 7 novenbre 2006, n. 284, articolo 1,
comma 5, e istituito presso il Mnistero dell'anbiente e della

tutela del territorio e del mare, al fine di garantire |'osservanza
dei principi di cui all'articolo 141, conma 2 del presente decreto
| egi slativo, con particolare riferinento alla regol are deterni nazi one
ed al regolare adeguanento delle tariffe, nonche' alla tutela
dell'"interesse degli utenti.

2. Il Conmitato e' conpost o, nel rispetto del principio
dell"equilibrio di genere, da sette menbri, nomnati con decreto de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare. D



tali conponenti, tre sono designati dalla Conferenza dei president

delle regioni e delle province autonone e quattro - di cui uno con
funzioni di presidente individuato con il medesinm decreto - sono
scelti tra persone particolarmente esperte in materia di tutela ed
uso dell e acque, sulla base di specifiche esperienze e conoscenze de

settore.

3. | menbri del Conmitato durano in carica tre anni e non possono
essere confermati. | conmponenti non possono essere dipendenti d
soggetti di diritto privato operanti nel settore, ne' possono avere
interessi diretti e indiretti nei nedesim; qual ora siano di pendent
pubbli ci, essi sono collocati fuori ruolo o, se professor
universitari, sono collocati in aspettativa per |'intera durata de
mandato. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e

del nmare, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze
e' determinato il trattanento econonico spettante ai nenbri de
Comi t at 0.

4. Il Comi t at o, nell ' ambito dell e attivita' previste

all"articolo 6, coma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
14 maggi o 2007, n. 90, in particolare:

a) predispone con del i bera il nmetodo tariffario per la
determ nazione della tariffa di cui all'articolo 154 e e nodalita’
di revisione periodica, e lo trasnmette al Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, che | o adotta con proprio
decreto sentita |la Conferenza pernanente per i rapporti tra |lo Stato,
le regioni e |l e province autonone di Trento e di Bol zano;

b) verifica la corretta redazione del piano d' anmbito, esprinendo

osservazioni, rilievi e prescrizioni sugli elenenti tecnici ed
economici e sulla necessita' di nodificare | e clausole contrattuali e
gli atti che regolano il rapporto tra le Autorita' d' ambito e
gestori in particolare quando cio' sia richiesto dalle ragi onevol

esi genze degli utenti;

c) predispone con delibera una o piu convenzioni tipo di cu
all'"articolo 151, e la trasnette al Mnistro per |'anbiente e per la
tutela del territorio e del mare, che la adotta con proprio decreto
sentita l|la Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano;

d) enmana direttive per la trasparenza della contabilita' delle
gestioni e valuta i costi delle singole prestazioni

e) definisce i livelli mnim di qualita" dei servizi da
prestare, sentite le regioni, i gestori e |e associazioni de
consumat ori ;

f) controlla le nodalita di erogazione dei servizi richiedendo
i nfornmazi oni e docunentazioni ai gestori operanti nel settore idrico,

anche al fine di individuare situazioni di criticita e d
irregolarita' funzionali dei servizi idrici

g) tutela e garantisce i diritti degli utenti emanando |inee
guida che indichino le nmsure idonee al fine di assicurare la parita’
di trattanento degl i utenti, garantire la continuita" della

prestazione dei servizi e verificare periodicanente la qualita' e
| "efficacia delle prestazioni
h) predi spone periodicanmente rapporti relativi allo stato d

organi zzazione dei servizi al fine di consentire il confronto delle
prestazioni dei gestori;
i) esprine pareri in ordine a probleni specifici attinenti la

qualita’ dei servizi e la tutela dei consumatori, su richiesta de
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare,
delle regioni, degli enti locali, delle Autorita" d' anbito, delle
associ azioni dei consumatori e di singoli utenti del servizio idrico
integrato; per 1o svolginento delle funzioni di cui al presente
comma il Comitato pronmuove studi e ricerche di settore

) predi spone annual nente una rel azione al parlamento sullo stato
dei servizi idrici e sull'attivita' svolta



5. Per |'espletanento dei propri conpiti e per lo svolginento d

funzioni ispettive, il Comtato si avvale della segreteria tecnica d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 17 giugno 2003, n.
261, articolo 3, comm 1, lettera o). Esso puo' richiedere d
avval ersi, altresi', dell"attivita' i spettiva e di wverifica
del | ' Gsservatorio di cui al coma 6 e di altre anmm nistrazioni

6. Per |'espletamento dei propri compiti il Comitato si avvale
altresi', dell' Osservatorio dei servizi idrici, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 17 giugno 2003, n. 261, articolo 3,
comma 1, lettera o). L'GCsservatorio svolge funzioni di raccolta,
el aborazione e restituzione di dati statistici e conoscitivi, in

particolare, in materia di

a) censinmento dei soggetti gestori dei servizi idrici e relativi
dati dinensionali, tecnici e finanziari di esercizio;

b) convenzioni e condizioni generali di contratto per |'esercizio
dei servizi idrici

c) nodelli adottati di organizzazione, di gestione, di controllo
e di programmazi one dei servizi e degli inpianti;

d) livelli di qualita' dei servizi erogati;

e) tariffe applicate;

f) piani di investinento per |'anmmbdernanento degli inpianti e lo

svi l uppo dei servi zi
6-bis Le attivita' della Segreteria tecnica e dell' Gsservatorio de

servi zi idrici sono svolte nell'anbito delle risorse umane,
strunent al i e finanziarie gia' operanti presso il Mnistero
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare

7. | soggetti gestori dei servizi idrici trasnettono entro i

31 dicenbre di ogni anno all'GCsservatorio, alle regioni e alle
province autononme di Trento e di Bolzano i dati e le informazioni d
cui al comm 6. L'Gsservatorio ha, altresi', facolta' di acquisire
direttanente |le notizie relative ai servizi idrici ai fini della
proposi zi one i nnanzi agli organi giurisdizionali conpetenti, da parte
del Conitato, dell'azione avverso gli atti posti in esserein
vi ol azione del presente decreto |egislativo, nonche' dell"'azione d
responsabilita’ nei confronti degli aministratori e di risarcinmento
dei danni a tutela dei diritti dell'utente

8. L'Gsservatorio assicura |'accesso generalizzato, anche per via
informatica, ai dati raccolti e alle elaborazioni effettuate per la
tutela degli interessi degli utenti.».

16. All'articolo 177, dopo il conma 2 €' aggiunto, in fine, i
seguente: «2-bis. A fini dell'attuazione dei principi e degl
obiettivi stabiliti dalle disposizioni di cui alla parte quarta de
presente decreto, il Mnistro puo' avvalersi del supporto tecnico
del | APAT - Agenzia per |la Protezione dell'Anbiente e per i seviz
tecnici, senza nuovi o maggiori oneri ne' conpensi o indennizzi per
conponenti dell' APAT - Agenzia per |la Protezione dell'Anbiente e per
i sevizi tecnici.».

16-bis. Al'articolo 178, comm 1, alla fine, sono aggiunte le
parol e: «nonche' al fine di preservare le risorse naturali».

17. All'articolo 179, il coma 2 e' sostituito dal seguente: «2.
Nel rispetto delle misure prioritarie di cui al conma 1, |le msure
dirette al recupero dei rifiuti nmediante riutilizzo, riciclo o ogn
altra azione diretta ad ottenere da essi materia prim secondaria
sono adottate <con priorita' rispetto all'uso dei rifiuti cone fonte
di energi a».

18. L'articolo 181 e' sostituito dal seguente:

«Art. 181.
Recupero dei rifiuti

1. A fini di wuna corretta gestione dei rifiuti le autorita’
conpetenti favoriscono la riduzione dello smaltinento finale degl
stessi, attraverso:

a) il riutilizzo, il riciclo ole altre forne di recupero;
b) |'adozi one di msure econonmiche e la determ nazione d



condi zi oni di appal to che prevedano |'inpiego dei material
recuperati dai rifiuti al fine di favorire il mercato dei nateri al
medesi m ;

c) l'utilizzazione dei rifiuti come conbustibile o conme altro
mezzo per produrre energia.

2. A fine di favorire ed incrementare le attivita di riutilizzo,
riciclo e recupero le autorita' conpetenti ed i produttori pronuovono
analisi dei cicli di vita dei prodotti, ecobilanci, informazioni e
tutte le altre iniziative utili

3. La disciplina in nmateria di gestione dei rifiuti si applica fino
al conpl etanento dell e operazioni di recupero. ».

18-bis. Dopo |'articolo 181, e' introdotto il seguente:

«Art. 181-bis
Materi e, sostanze e prodotti secondari

1. Non rientrano nella definizione di cui all'articolo 183,
comma 1, lettera a), |le nmaterie, |le sostanze e i prodotti secondari
definiti dal decreto ministeriale di cui al conma 2, nel rispetto de
seguenti criteri, requisiti e condizioni

a) siano prodotti da un'operazione di riutilizzo, di riciclo o d
recupero di rifiuti;

b) siano i ndi vi duate l a proveni enza, la tipologia e le
caratteristiche dei rifiuti dai quali si possono produrre;

c) siano individuate | e operazioni di riutilizzo, di riciclo o d
recupero che | e producono, con particolare riferimento alle nodalita
ed alle condi zioni di esercizio delle stesse;

d) siano precisati i criteri di qualita' anbientale, i requisit
merceologici e le altre condizioni necessarie per |'inmssione in
comrercio, quali norne e standard tecnici richiesti per |'utilizzo,

tenendo conto del possibile rischio di danni all'anmbiente e alla
salute derivanti dall'utilizzo o dal trasporto del materiale, della
sostanza o del prodotto secondari o;

e) abbiano un effettivo val ore econom co di scanbi o sul nercato

2. | metodi di recupero dei rifiuti utilizzati per ottenere
materi e, sostanze e prodotti secondari devono garantire |'ottenimento
di materiali con caratteristiche fissate con decreto del Mnistro

del |l "anbiente e della tutela del territorio e del nmare, ai sens
dell"articolo 17, comm 3, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, d

concerto con il Mnistro della salute e con il Mnistro dello
svi l uppo econoni co, da emanarsi entro il 31 dicenbre 2008.

3. Sino all'enmanazione del decreto di cui al comma 2 continuano ad
applicarsi |e disposizioni di cui ai decreti ninisteriali 5 febbraio

1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novenbre 2005, n. 269.

4. Nelle nore dell'adozione del decreto di cui all"articolo 181-bis
del decreto legislativo n. 152 del 2006, conma 2, continua ad
applicarsi la circolare del Mnistero dell'anbiente 28 gi ugno 1999,
prot. n 3402/V/IM N

5. In caso di nancata adozione del decreto di cui al comma 2 ne
termne previsto, il Consiglio dei Mnistri provvede in sostituzione
nei successivi novanta giorni, ferma restando |'applicazione de
reginme transitorio di cui al conmma 4 del presente articolo.».

19. All'articolo 182, i conm 6 e 8 sono abrogati, e per |'effetto,
il comm 3 dell'articolo 107 e' cosi' sostituito: «3. Non e ammesso
lo smaltimento dei rifiuti, anche se triturati, in fognatura.».

20. L'articolo 183 e' sostituito dal seguente

Art. 183.
Def i ni zi oni
1. Al fini della parte quarta del presente decreto e fatte salve le
ulteriori definizioni contenute nelle disposizioni speciali, s
i ntende per:
a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle
categorie riportate nell'allegato A alla parte quarta del presente
decreto e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia



| " obbligo di disfarsi

b) produttore: la persona la cui attivita" ha prodotto rifiut
ci oe' il produttore iniziale e la persona che ha effettuato
operazioni di pretrattamento, di niscuglio o altre operazioni che
hanno nutato la natura o |a conposi zione di detti rifiuti;

c) detentore: il produttore dei rifiuti o il soggetto che |
deti ene;

d) gestione: la raccolta, il trasporto, il —recupero e 1o
smaltinento dei rifiuti, conpreso il controllo di queste operazioni
nonche' il controllo delle discariche dopo |a chiusura;

e) raccolta: | ' operazi one di prelievo, di cernita o d
raggruppanmento dei rifiuti per il loro trasporto;

f) raccolta differenziata: I|a raccolta idonea a raggruppare
rifiuti urbani in frazioni rmerceol ogiche onobgenee conpresa |a
frazione organica umda, destinate al riutilizzo, al riciclo ed a
recupero di materia. La frazione organica umda e raccolta
separatanente o con contenitori a svuotanento riutilizzabili o con
sacchetti biodegradabili certificati;

g) snaltinento: |le operazioni previste nell'allegato B alla parte
quarta del presente decreto

h) recupero: 1le operazioni previste nell'allegato C alla parte
quarta del presente decreto

i) luogo di produzione dei rifiuti: wuno o piu edifici o
stabilinmenti o siti infrastrutturali collegati tra loro all'interno

di un'area delinmtata in cui si svolgono le attivita' di produzi one
dalle quali sono originati i rifiuti;

I) stoccaggio: le attivita" di smaltinento consistenti nelle
operazioni di deposito prelimnare di rifiuti di cui al punto D15
dell'allegato B alla parte quarta del presente decreto, nonche' le
attivita' di recupero consistenti nelle operazioni dinmessa in riserva
di nmateriali di cui al punto R13 dell'allegato C alla nedesim parte
quart a;

nm deposito tenporaneo: il raggruppanento dei rifiuti effettuato,
prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, alle
seguenti condi zi oni

1) i rifiuti depositati non devono contenere
pol i cl or odi benzodi ossi ne, pol i cl or odi benzof ur ani
policl orodi benzofenoli in quantita' superiore a 2,5 parti per mlione
(ppm, ne' policlorobifenile e policlorotrifenili in quantita'
superiore a 25 parti per mlione (ppn;

2) i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazion
di recupero o di snmaltinmento secondo una delle seguenti nodalita’
alternative, a scelta del produttore, con cadenza al nmeno trinmestrale,
i ndi pendentenente dalle quantita' in deposito; quando il quantitativo
di rifiuti in deposito raggiunga conpl essivanmente i 10 netri cubi ne
caso di rifiuti pericolosi oi 20 netri cubi nel caso di rifiuti non

pericolosi. In ogni caso, allorche il quantitativo di rifiut
pericolosi non superi i 10 netri cubi |I'anno e il quantitativo d
rifiuti non pericolosi non superi i 20 netri cubi |'anno, il deposito
t enporaneo non puo' avere durata superiore ad un anno;

3) il deposito tenporaneo deve essere effettuato per categorie
onogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative nonne tecniche,
nonche', per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norne che
di sciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute;

4) devono essere rispettate le nornme che disciplinano
|"inballaggio e |'etichettatura dell e sostanze peri col ose;

5) per alcune categorie di rifiuto, individuate con decreto de
Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare di
concerto con il Mnistero per |10 sviluppo econom co, sono fissate le
nmodalita' di gestione del deposito tenporaneo;

n) frazione wumida: rifiuto organico putrescibile ad alto tenore
di umdita', proveniente da raccolta differenziata o selezione o
trattanento dei rifiuti urbani



o) frazione secca: rifiuto a bassa putrescibilita' e a basso
tenore di umdita' proveniente da raccolta differenziata o sel ezione
o trattanento dei rifiuti wurbani, avente un rilevante contenuto
energeti co;

p) sottoprodotto: sono sottoprodotti |e sostanze ed i material

dei qual i il produttore non i nt ende di sfarsi ai sens

dell"articolo 183, comma 1, lettera a), che soddisfino tutti i
seguenti criteri, requisiti e condizioni: 1) siano originati da un
processo non direttamente destinato alla |loro produzione; 2) il loro

inmpiego sia certo, sin dalla fase della produzione, integrale e
avvenga direttamente nel corso del processo di produzione od

utilizzazione preventivanente individuato e definito; 3) soddisfino
requisiti merceologici e di qualita anbientale idonei a garantire

che il loro inpiego non dia luogo ad enmissioni e ad inpatt
anbientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quell
autorizzati per |'inpianto dove sono destinati ad essere utilizzati;

4) non debbano essere sottoposti a trattamenti preventivi o0 a
trasformazioni prelimnari per soddisfare i requisiti nerceologici e
di qualita" anbientale di cui al punto 3), na posseggano tal
requisiti sin dalla fase della produzione; 5) abbiano un valore
econoni co di nercato;

gq) materia prima secondaria: sostanza o0 nmateria avente le
caratteristiche stabilite ai sensi dell"articolo 181-bis;

r) conbustibile da rifiuti (CDR): il conbustibile classificabile,
sulla base delle norme tecniche UNI 9903-1 e successive nodifiche ed
integrazioni, come RDF di qualita" normale, che e ottenuto da
rifiuti urbani e speciali non pericolosi nediante trattanent
finalizzati a garantire un potere calorifico adeguato al suo
utilizzo, nonche' a ridurre e controllare: 1) il rischio anbientale e
sanitario; 2) la presenza di nmateriale netallico, vetri, inerti,
materiale putrescibile e il contenuto di umdita'; 3) |la presenza d

sostanze pericolose, in particolare ai fini della conmbustione;

s) conbustibile da rifiuti di qualita" elevata (CODRQ: il
conbustibile classificabile, sulla base delle norne tecniche UN
9903-1 e successive nodifiche ed integrazioni, cone RDF di qualita
el evat a;

t) conmpost da rifiuti: prodotto ottenuto dal conpostaggio della
frazione organica dei rifiuti urbani nel rispetto di apposite nornme
tecniche finalizzate a definirne contenuti e usi conpatibili con la
tutela anbientale e sanitaria e, in particolare, a definirne i grad
di qualita';

u) conpost di qualita': prodotto, ottenuto dal conpostaggio d
rifiuti organici raccolti separatanente, che rispetti i requisiti e
le caratteristiche stabilite dall'allegato 2 del decreto |egislativo
n. 217 del 2006 e successive nodifiche e integrazioni

v) emssioni: le emssioni in atnosfera di cui all'articolo 268,
lettera b);
z) scarichi idrici: le immssioni di acque reflue di cu

all"articolo 74, coma 1, lettera ff);

aa) inquinanento atnosferico: ogni nodifica atnosferica di cu
all"articolo 268, lettera a);

bb) gestione integrata dei rifiuti: il conplesso delle attivita
volte ad ottimzzare la gestione dei rifiuti, cone definita alla
lettera d), ivi conpresa |'attivita' di spazzanmento delle strade;

cc) centro di raccolta: area presidiata ed allestita, senza
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, per |'attivita' d
raccolta medi ante raggruppanmento differenziato dei rifiuti per
frazioni onpbgenee conferiti dai detentori per il trasporto agl
inmpianti di recupero e trattamento. La disciplina dei centri d
raccolta e data con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, sentita |la Conferenza unificata
Stato - Regioni, citta' e autonomie locali, di cui al decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281



dd) spazzanmento delle strade: nodalita' di raccolta dei rifiut
su strada. ».

21. Al'articolo 184, dopo il comma 5 €' aggiunto, in fine, i
seguente: « b5-bis. | sistemi darma, i nezzi, i materiali e le
infrastrutture direttanente destinati alla difesa mlitare ed alla
sicurezza nazionale individuati con decreto del Mnistro della
di fesa, nonche' la gestione dei materiali e dei rifiuti e la bonifica

dei siti ove vengono inmmagazzinati i citati materiali, sono
disciplinati dalla parte quarta del presente decreto con procedure
speciali da definirsi con decreto del Mnistro della difesa, d
concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare ed il Mnistro della salute, da adottarsi entro i
31 dicenbre 2008. | nmagazzini, i depositi e i siti di stoccaggio ne
quali vengono custoditi i nedesinm materiali e rifiuti sono soggett

alle autorizzazioni ed ai nulla osta previsti dal nedesinb decreto
interm nisteriale.».
21-bis. Al'articolo 184, conma 3, sono apportate le seguent

nmodi fi cazi oni : - alla lettera b) e soppressa l a par ol a
«pericolosi»;- alla lettera c) sono soppresse |le parole «fatto sal vo
guant o previsto dall'articolo 185, comma 1, lettera i)»; - ¢

soppressa la lettera n).
22. L'articolo 185 e' sostituito dal seguente:
«Art. 185.
Limti al canmpo di applicazi one
1. Non rientrano nel canpo di applicazione della parte quarta de
presente decreto:
a) le em ssi oni costituite da ef fluenti gassosi eness
nel | ' at nosf er a;
b) in quanto regolati da altre disposizioni nornmative che
assicurano tutela anbientale e sanitari a:
1) le acque di scarico, eccettuati i rifiuti allo stato
I'iquido;
2) i rifiuti radioattivi;
3) i materiali esplosivi in disuso;
4) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazi one, da
trattanento, dall'ammasso di risorse minerali o dallo sfruttamento
del l e cave

5) le carogne ed i seguenti rifiuti agricoli: materie fecali ed
altre sostanze naturali e non pericolose utilizzate nell'attivita'
agricol a;

c) i materiali vegetali, le terre e il pietrane, non contam nat
in m sura superiore ai limti stabiliti dalle norne vigenti,

provenienti dalle attivita" di nanutenzione di alvei di scolo ed
irrigui.

2. Possono essere sottoprodotti, nel rispetto delle condizion
della lettera p), conma 1 dell'articolo 183:
materiali fecali e vegetali provenienti da attivita' agricole
utilizzati nelle attivita’ agricole o in inpianti aziendali o
i nteraziendali per produrre energia o calore, o biogas,
materiali litoidi o terre da coltivazione, anche sotto fornma di

fanghi, provenienti dalla pulizia o dal |avaggi o di prodotti agricol
e riutilizzati nelle normali pratiche agricole e di conduzi one de
fondi,
eccedenze derivanti dalle preparazioni di cibi solidi, cotti o

crudi, destinate, con specifici accordi, alle strutture di ricovero
di animali di affezione di cui alla |egge 14 agosto 1991, n. 281. ».

23. L'articolo 186 e' sostituito dal seguente:

«Art. 186.
Terre e rocce da scavo

1. Le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute qual
sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, rienpinmenti,
rinodellazioni e rilevati purche': a) siano inpiegate direttanmente
nell"anmbito di opere o interventi preventivanmente individuati e



definiti; b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza
dell'integrale utilizzo; c) ["utilizzo i ntegral e della parte
destinata a riutilizzo sia tecnicanmente possibile senza necessita' d

preventivo trattamento o di trasformazioni prelimnari per soddisfare
i requisiti merceologici e di qualita' anbientale idonei a garantire

che il loro inpiego non dia |uogo ad emi ssioni e, piu in generale,
ad inpatti anbientali qualitativanente e quantitativanmente diversi da
quel I'i ordinarianmente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono

destinate ad essere utilizzate; d) sia garantito un elevato livello
di tutela anbientale; e) sia accertato che non provengono da sit
contam nati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi de
titolo V della parte quarta del presente decreto; f) Ile loro

caratteristiche chinmche e chinmco-fisiche siano tali che il loro
inmpiego nel sito prescelto non determini rischi per la salute e per
la qualita' delle matrici anbientali interessate ed avvenga ne
rispetto delle nor me di tutela delle acque superficiali e
sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree
naturali protette. 1In particolare deve essere dinostrato che i

materiale da wutilizzare non e contaminato con riferinento alla
destinazione d'uso del nedesino, nonche' |a conpatibilita' di detto

materiale con il sito di destinazione; g) la certezza del loro
integrale utilizzo sia dinbstrata. L'inpiego di terre da scavo ne
processi i ndustriali cone sottoprodotti, in sostituzione de
materiali di cava, e consentito nel rispetto delle condizion

fissate all'articolo 183, conma 1, lettera p).

2. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'anbito
della realizzazione di opere o attivita' sottoposte a val utazione d
inpatto anbientale o ad autorizzazione anbientale integrata, |la
sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonche' i tenp
del |l ' eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono
superare di norna un anno, devono risultare da un apposito progetto

che e' approvato dall'autorita' titolare del relativo procedinmento.
Nel caso in cui progetti prevedano il riutilizzo delle terre e rocce
da scavo nel nedesinp progetto, i tenpi dell'eventual e deposito
possono essere quelli della realizzazione del progetto purche' in

ogni caso non superino i tre anni

3. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito
della realizzazione di opere o attivita' diverse da quelle di cui a
comma 2 e soggette a pernesso di costruire o a denuncia di inizio
attivita', la sussistenza dei requisiti di cui al coma 1, nonche'
tenpi dell'eventual e deposito in attesa di utilizzo, che non possono
superare un anno, devono essere dinpbstrati e verificati nell'anbito

dell a procedura per il pernesso di costruire, se dovuto, o secondo le
nodalita' della dichiarazione di inizio di attivita (DIA).
4. Fatti salvi i casi di cui all'ultinp periodo del conmma 2, ove la

produzione di terre e rocce da scavo avvenga nel corso di |avori
pubblici non soggetti ne' a VIA ne' a pernesso di costruire o
denuncia di inizio di attivita', la sussistenza dei requisiti di cu
al comm 1, nonche' i tenpi dell'eventuale deposito in attesa d
utilizzo, che non possono superare un anno, devono risultare da
i doneo allegato al progetto dell'opera, sottoscritto dal progettista.
5. Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto
delle condizioni di cui al presente articolo, sono sottoposte alle

disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte quarta de
presente decreto.

6. La caratterizzazione dei siti contaninati e di quelli sottopost
ad interventi di bonifica viene effettuata secondo |le nodalita’
previste dal Titolo V, Parte quarta del presente decreto.
L' accertanmento che Ile terre e rocce da scavo di cui al presente
decreto non provengano da tali siti e svolto a cura e spese de

produttore e accertato dalle autorita' conpetenti nell'anbito delle
procedure previste dai comm 2, 3 e 4.
7. Fatti salvi i casi di cui all'ultinp periodo del comma 2, per



progetti di utilizzo gia autorizzati e in corso di realizzazione
prima dell'entrata in vigore della presente disposizione, gl
interessati possono procedere al 1oro conpletanmento, comuni cando,
entro novanta giorni, alle autorita" conpetenti, il rispetto de
requisiti prescritti, nonche' |e necessarie informazioni sul sito d
destinazione, sulle condizioni e sulle mdalita' di utilizzo, nonche

sugli eventuali tenpi del deposito in attesa di utilizzo che non
possono essere superiori ad un anno. L' autorita' conpetente puo'
di sporre indicazioni o prescrizioni entro i successivi sessanta

giorni senza che cio'" conporti necessita' di ripetere procedure d
VIA, o di AIA o di pernesso di costruire o di DA ».

24. Al'articolo 189 sono apportate |le seguenti nodificazioni: i
comma 3, e' sostituito dai seguenti:

«3. Chiunque effettua a titolo professionale attivita" d
raccolta e trasporto di rifiuti, i commercianti e gli internediari d
rifiuti senza detenzione, |le inprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, i Consorzi
istituiti per il recupero ed il riciclaggio di particolari tipologie
di rifiuti, nonche' Ile inprese e gli enti produttori iniziali d
rifiuti pericolosi e le inprese e gli enti produttori iniziali d
rifiuti non peri col osi di Cui all"articolo 184, comma 3,

lettere c), d) e g), conunicano annual mente alle camere di commerci o,
industria, artigianato e agricoltura territorial mente conpetenti, con

le nodalita' previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, le
gquantita' e le caratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto delle
predette attivita'. Sono esonerati da tale obbligo gli inprenditor
agricoli di cui all"articolo 2135 del codice civile con un volune d
af fari annuo non superiore a euro ottonila, le inprese che raccol gono
e trasportano i propri rifiuti non peri col osi, di cu
all"articolo 212, comma 8, nonche', per i soli rifiuti non
pericolosi, |le inprese e gli enti produttori iniziali che non hanno

piu' di dieci dipendenti.

3-bis. Senza nuovi o naggiori oneri per la finanza pubblica, a
partire dall'istituzione di un sistema informatico di controllo della
tracciabilita" dei rifiuti, ai fini della trasmnissione e raccolta d
i nformazi oni su produzione, detenzione, trasporto e smaltinento d
rifiuti e larealizzazione in formato elettronico del formulario d
identificazione dei rifiuti, dei registri di carico e scarico e de
M U. D., da stabilirsi con apposito decreto del Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio e del mare, le categorie di soggetti d
Cui al comma precedente sono assoggettati all ' obbligo d
installazione e utilizzo delle apparecchiature el ettroniche. ».

24-bis. Al'articolo 190, al comma 6, sono aggiunte in fine le
seguenti parole: «l registri sono nunerati e vidimati dalle Canere d
commercio territorialnente conpetenti» e dopo il comma 6 e' aggiunto
il seguente conma 6-bis «Per |le attivita' di gestione dei rifiut
costituiti da rottam ferrosi e non ferrosi, gli obblighi conness
alla tenuta dei registri di carico e scarico si intendono
correttamente adenpiuti anche qualora vengano utilizzati i registri
IVA di acquisto e di vendita, secondo |le procedure e le nodalita'
fissate dall'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 e successive nodi ficazioni ed integrazioni

25. All"articolo 193, coma 6, dopo |le parole «di vidinmazi one» sono
aggiunte le parole «ai sensi della lettera b)»; il coma 8 e
sostituito cone segue: «8. La scheda di acconpagnamento di cu
all"articolo 13 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99,
relativo all'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura,
e' sostituita dal forrmulario di identificazione di cui al comma 1. Le
speci fiche i nf or mazi oni di cui all'allegato I1I1A del decreto
| egislativo n. 99 del 1992 non previste nel nodello del fornulario d
cui al comma 1 devono essere indicate nello spazio relativo alle
annot azi oni del rmnedesino fornul ario. ».

26. All"articolo 195 sono apportate | e seguenti nodificazioni



a) AL comm 2, lalettera e), e sostituita dalla seguente: «e)
La determinazione dei criteri qualitativi e quali-quantitativi per
| "assimlazione, ai fini della raccolta e dello snaltinento, de
rifiuti speciali e dei rifiuti urbani. A rifiuti assinmlati, entro
un anno, si applica esclusivanente una tariffazione per le quantita'
conferite al servizio di gestione dei rifiuti urbani. La tariffazione
per le quantita' conferite che deve includere, nel rispetto de
principio della copertura integrale dei costi del servizio prestato,
una parte fissa ed wuna variabile e una quota dei costi dello
spazzanento stradale, e' deterninata dall'anm nistrazione comunal e

tenendo conto anche della natura dei rifiuti, del tipo, delle
di mensi oni economniche e operative delle attivita' che |i producono. A
tale tariffazione Si applica una ri duzi one, fissata
dal | ' ammi ni strazione comunale, in proporzione alle quantita' de
rifiuti assimlati che il produttore dinostri di aver avviato a
recupero tramte soggetto diverso dal gestore dei rifiuti urbani. Non
sono assimlabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle
aree produttive, conpresi i magazzini di materie prime e di prodott
finiti, salvo i rifiuti prodotti negli uffici, nelle nmense, negl
spacci, nei bar e nei locali al servizio dei lavoratori o comunque
aperti al pubblico; allo stesso nmpdo, non sono assimlabili a
rifiuti wurbani i rifiuti che si formano nelle strutture di vendita
con superficie due volte superiore ai limti di cui all'articolo 4,

comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 114 del 1998. Per gl
i mbal  aggi secondari e terziari per i quali risulti documentato i
non conferinento al servizio di gestione dei rifiuti urbani e |'avvio
a recupero e riciclo diretto tramte soggetti autorizzati, non s
applica | a predetta tariffazione. Con decreto del Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare, d'intesa con
il Mnistro dello sviluppo econonico, sono definiti, entro nvanta

giorni, i criteri per |'"assimlabilita ai rifiuti urbani.»;
b) al comm 2 e' aggiunta, in fine, |la seguente lettera: «s-bis)
I i ndi vi duazi one e l a di sciplina, nel rispetto delle norne

conunitarie ed anche in deroga alle disposizioni della parte quarta
del presente decreto, di senplificazioni con decreto del Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare da adottars

entro tre nesi dalla entrata in vigore della presente disciplina in
materia di adenpinenti amrinistrativi per la raccolta e il trasporto
di specifiche tipologie di rifiuti destinati al recupero e conferit

direttanente dagli utenti finali dei beni che originano i rifiuti a

produttori, ai distributori, a coloro che svolgono attivita' d

istallazione e manutenzione presso |e utenze donestiche dei ben

stessi o ad inpianti autorizzati alle operazioni di recupero di cu

alle voci R2, R3, R4, R5, R6 e RO dell'Allegato C alla parte quarta
del presente decreto.

27. Al'articolo 197, comm 1, dopo |le parole: «alle province
conpetono» sono inserite |le seguenti: «in |inea generale |le funzion
ammi ni strative concernenti |a progranmazi one ed organi zzazi one de
recupero e dello smaltinmento dei rifiuti a livello provinciale, da
esercitarsi con le risorse umane, strunmentali e finanziarie
di sponibili a |egislazione vigente, ed in particol are: ».

28. All'articolo 202, al comm 1, dopo |I|e parole «disposizion
comuni tarie,» aggiungere |le seguenti: «secondo |a disciplina vigente
in tema di affidamento dei servizi pubblici [ocali».

28-bis Al'articolo 203, comma 2, dopo la lettera o), e aggiunta
la seguente lettera «p) |'obbligo di applicazione al personale, non
di pendente da anm nistrazioni pubbliche, da parte del gestore de
servizio integrato dei rifiuti, del contratto collettivo nazionale d

| avoro del settore del | 'i gi ene anbi ent al e, stipulato dalle
Organi zzazi oni Sindacali conparativanmente piu' rappresentative, anche
in conformta' a quanto previsto dalla normativa in nateria

attual mente vigente»
28-ter All"articolo 205, il conma 2 e' soppresso.



29. L'articolo 206 e' sostituito dal seguente
«Art. 206
Accordi, contratti di programm, incentivi

1. Nel rispetto dei principi e degli obiettivi stabiliti dalle
di sposizioni di cui alla parte quarta del presente decreto al fine d
perseguire la razionalizzazione e la senplificazione delle procedure,
con particolare riferimento alle piccole inprese, il Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare e le altre
autorita' conpetenti possono stipulare appositi accordi e contratt
di programma con enti pubblici, <con inprese di settore, soggett
pubblici o privati ed associazioni di categoria. di accordi ed
contratti di programma hanno ad oggetto: a) |'attuazione di specific
piani di settore di riduzione, recupero e ottim zzazione dei fluss
di rifiuti; b) la sperinmentazione, |la pronozione, |'attuazione e lo
sviluppo di processi produttivi e distributivi e di tecnologie pulite
idonei a prevenire o ridurre la produzione dei rifiuti elaloro

pericolosita’ e ad ottimzzare il recupero dei rifiuti; c) lo
sviluppo di innovazioni nei sistem produttivi per favorire nmetodi d

produzione di beni con inpiego di nmateriali meno inquinanti e
comunque riciclabili; d) le nodifiche del ~ciclo produttivo e la

riprogettazione di conponenti, nmacchine e strunenti di controllo; e)
| a sperinmentazione, |a pronozione e |a produzione di beni progettati,
confezionati e nessi in comercio in nodo da ridurre la quantita' e

la pericolosita' dei rifiuti e i rischi di inquinanento; f) la
speri nment azi one, la pronozione e |'attuazione di att